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Prato, giovedì 9 luglio 1992 

! Detenuti della seconda sezione della 
casa circondariale di Prato mettono in 
atto una manifestazione di protesta 
pacìfica, rifiutando sia il vitto 
dell'amministrazione che quello che si 
può acquistare al (sopraffitto ?) 
(spaccio). Rifiutiamo inoltre i pacchi 
dei familiari e ci sosterremo solo con 
acqua e zucchero, da sabato 1 1 luglio 
*92 a tempo indeterminato. 

Le motivazioni che portano ad attuare 
questo (pacifico) gesto sono: 1) Le 
gravi contraddizzioni in cui versa la 
legge sulla droga 162/90 detta 
lervolino-Vassalli, Infatti ì 
tossicodipendenti vengono 
condannati con pene esorbitanti, 
mettendo suiio stesso piano 
narcotrafficante e tossicodipendente 
piccolo-spacciatore. Che in base a 
queste condanne le misure alternative 
quali comunità, Usi eco. sono 
inawicinabiii se non per un esiguo 
numero di persone. 

2) Nel carcere: non è condizione 
sufficiente la soia iniziativa dei gruppi 
di sostegno psicologico ed i colloqui 
con la solita comunità (CEIS Prato) 
che ha, fra l'altro, molti problemi ad 
accogliere persone agli arresti. 

3) La sezione creata (per il recupero 
dei tossicodipendenti) nell'ottobre 
delio scorso anno, è rimasta coi soliti 
problemi di prima delia sua creazione, 
creando di fatto una ghettizzazione 
delia stessa. Infatti i ìavori concessi 
sono solo (due) quelli inerenti la 
sezione. 


4) Siamo stanchi di sentir ripetere da 
politici e mass-media che con queste 
legge (1 62/90) va tutto bene, 
vogliamo dire basta a questi benefici 
fantasma previsti dalla legge viste le 
pene erogate. 

5) Chiediamo che venga ridìscussa in 
sede parlamentare la suddette legge 
in tempi brevi, visto che la fascia dei 
tossicodipendenti si sta enormemente 
allargando ed accrescendo, creando 
di fatto gravi problemi di 
sovrappopolamento, di igiene, di cura 
(per quei ragazzi colpiti dal male del 
secolo). Con il sovraffollamento e la 
mancanza di personale viene meno 
l'osservazione scientifica dei soggetti, 
con le dovute conseguenze. Siamo 
stanchi di essere rappresentati come 
una minaccia per la società ed indurre 
così l’opinione pubblica a chiedere la 
nostra segregazione. 

I Detenuti (seguono 24 firme) 
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EMPOLI 18/07/92 

OCCUPATO PARCO MARIAMBINI A 
EMPOLI 

Il Comitato Popolare per la riapertura 
del Parco Mariambini ha colpito 
ancora. Per niente rassegnato dai 
lavori già' avviati su di un fazzoletto 
dei parco dalla Cassa di Risparmio di 
Firenze, il Comitato ha occupato 
sabato 18 mattina la parte che 
dovrebbe essere assegnata al 
Comune di Empoli, che senza capire 
il bisogno popolare di una area verde 
attrezzata vuole costruirci un 


megateatro, inutile e dispendioso. Per 
questi motivi il PARCO E' STATO 
OCCUPATO, per rivendicare a viva 
voce la possibilta' di uno spazio verde 
dove potere costruire momenti di 
gioco, dì sport, dì iniziative culturali e 
altro ancora. 

E' una battaglia che perdura da quasi 
tre anni, e che vede le difficolta' di un 
amministrazione comunale sorda di 
fronte ai bisogni popolari. Per questa 
battaglia, per restituire uno spazio 
verde a la popolazione l'occupazione 
durerà' quindici giorni, e ogni sera si 
svolgerà' un'iniziativa, il programma 
e' vasto e raccoglie esigenze e 
bisogni di tanti. 
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FIRENZE 17/07/92 

ANCHE NELLE GALERE SI MUORE 

DI EROINA!! 

E' morto di eroina all'età' di 53 anni. 
Non deve stupire che ciò' accada a 
Sollicciano, proprio all'interno del 
Carcere. E' successo giovedì' notte a 
Sollicciano, guardie e infermieri sono 
intervenutyi quando ormaio non c'era 
piu' niente da fare. 

La condizione dei tossicodipendenti 
all' interno delle carceri e' 
pesantissima. La legge 
RussoUervolino ha trasformato le 
galere in veri LAGER dove i problemi 
della dipendenza sono trattati in forme 
infernali, niente da stupirsi quindi, se 
l'eroina circola liberamente. E proprio 
l'effetto della legge Russo\lervolino ad 
avere riempito le carceri inutilmente di 


tossicodipendenti e piccoli spacciatori, 
senza incidere neppure minimamente 
sul narcotraffico. 

AGENZIA DI COMUNICAZIONE 
ANTAGONISTA 
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FIRENZE 20/07/92 

IL BIGLIETTO DELLA LOTTERIA,... 

(nota del movimento di lotta per la 

casa) 

Con una mossa a sorpresa il nuovo 
assessore alia casa Tirelli (giovane e 
rampante democristiano) ha scritto al 
sindaco e lo ha invitato a fare come 
lui, cioè' a comprare un biglietto della 
lotteria per sperare di risolvere la 
drammatica situazione 
sull'emergenza abitativa a Firenze. 
Tirelli, che fino a questo momento ha 
dimostrato una notevole capacita' dì 
dialogo con situazioni drammatiche, 
evidentemente eredita una situazione 
pesantissima. La prossima mossa 
sara' una lettera direttamente a 
GESÙ', sperando che lui perlomeno 
ascolti. 

MOVIMENTO Di LOTTA PER LA 
CASA 
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FIRENZE 17/07/92 

FF SS - BASTA CON L'ALTA 

VELOCITA’ NEL MUGELLO 

Si e' svolto un di battitoio nveg no sul 
tema dell'Alta Velocita' presso 
i Auditorium della Regione Toscana, 
ai quali hanno partecipato Comitati 
contro l'Alta Velocita' delMugelio della 
provincia di Bologna, esperti, singoli 
cittadini, lavoratori delle Ferrovie, 
esponenti politici di rifondazione 
Comunista dei Verdi e del PDS. Tutti 
hanno ribadito un secco NO adun 
progetto inutile e dispendioso. 

Tra i tanti NO sull'impatto ambientale 
che provoca questo progetto, amche 
(finalmente) un NO per una linea 
ferroviaria che diventerebbe un 
"privilegio di pochi", infatti il pubblico 
che usufruirebbe dei l'Alta Velocita' e' 
un pubblico di lusso e non e' certo un 
pubblico popolare. ! Comitati contro 
l'Alta Velocita' stanno orgamizzando 
una manifestazione Nazionale, e si 
dirigeranno a Roma presto. 

AGENZIA Dì COMUNICAZIONE 
ANTAGONISTA 
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FIRENZE 20/07/1992 

COMUNICATO STAMPA 
LA LOTTA PAGA III 

Dopo quasi ventanni di degrado e di 
abbandono il giardino ex Cinema 


Primavera e‘ stato occupato da! C.S.A. 
Ex Emerson [per 5 giorni creando 
momenti di socialità' ed iniziative 
culturali. A conclusione dei 5 giorni di 
occupazione e' stato formato dagli 
abitanti del quartiere il COMITATO 
PRIMAVERA che ha deciso di 
continuare l'occupazione ad oltranza e 
di autogestire le attività' ricreative e 
culturali che si svolgeranno all'interno. 
Il Comitato ha avuto in data odierno 
un incontro con l'assessore al Verde 
pubblico Scarlino , nel quale sono 
state presentate le seguenti richieste: 

1) CAMBIAMENTO DELLA 
DESTINAZIONE D’USO DELL'AREA 
DA CINEMA A VERDE PUBBLICO 
PER LA QUALE L’ASSESSORE SI E 
‘ IMPEGNATO AD PROVVEDERE IN 
TEMPI BREVI. 

2) ASSEGNAZIONE DELLA 
GESTIONE DELL'AREA Al 
RAPPRESENTANTI DEL COMITATO 
PRIMAVERA. 

3) ALLACCIO DELL'ENERGIA 
ELETTRICA PER LA QUALE CI E’ 
STATO GARANTITO CHE E' GIÀ' 
STATO PROVVEDUTO. 

4) IMPEGNO DA PARTE DEL 
COMUNE AD ISTALLARE 
ATTREZZATURE QUALI GIOCHI 
PER BAMBINI, PANCHINE, 
TOILETTES. 

5) INTERVENTO DI GIARDINIERI 
DEL COMUNE PER RIPRISTINO 
DELL'AREA. 

Anche su questi ultimi punti 
l'assessore si e' impegnato a risolverli 
in tempi brevi. 


Nel frattempo il giardino continuerà’ a 
rimanere aperto grazie all'impegno 
della gente del quartiere. 

Per il prossimo lunedi' 27 Luglio e’ 
fissato un incontro con l'assessore 
Scartino presso la sala incontri di 
Palazzo Vecchio alle ore 1 7.00. 

COMITATO PRIMAVERA 
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Sabato 1 1/7 si è svolta presso il palco 
di via Dante, l’iniziativa 
completamente autogestita 
"APRiAMO SPAZI DI LIBERTA'" . 
Questa iniziativa era centrata sulle 
tematiche politico-sociali: SPAZI 
EROINA AIDS ed ha visto una forte 
partecipazione da parte degli abitanti 
di Seriate e dei paesi limitrofi, in 
particolare nei momento assembleare, 
dove molta gente ha partecipato 
attivamente al dibattito pubblico. Di 
fronte ai mille problemi quotidiani: dai 
giovani alienati dall'eroina, 
all'emarginazione degli anziani, alta 
ghettizzazione degli immigrati, allo 
sfruttamento dell’uomo sull’uomo e 
dell'uomo sulla natura, noi ribadiamo 
la richiesta già presentata nei giorni di 
gennaio, uno spazio sociale 
autogestito. 

Ne II* eventualità che tale richiesta 
venga ulteriormente ignorata invitiamo 
tutti alla solidarietà ed alla 
partecipazione alle prossime iniziative 
di sensibilizzazione. L'iniziativa 
dell'1 1/7 ha dimostrato che i! parco di 
via Dante, (come diversi altri spazi 
comunali e non) era da tempo 


inutilizzato e lasciato al degrado 
ecologico e strutturale, 
ogni giovedì in questi mesi estivi ci 
ritroveremo nel parco per dare vita ad 
assemblee ed iniziative pubbliche. 

E' UN BENE COMUNE, UNO DEGÙ 
ULTIMI SPAZI VERDI E VIVIBILI E 
NON ANCORA INTACCATI DALLA 
LOGICA SPECULATIVA E 
CONSUMISTICA. NON SARA 1 NE' IL 
COMUNE NE' LA QUESTURA A 
TOGLIERCELO. 

I COMPAGNI/E DEL COLLETTIVO 
COMUNISTA PELLE-ROSSA 
ECN BERGAMO 

BG 20/7/92 
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BG 21/07/92 

Lunedi' 20/07/92 è iniziato lo sciopero 
della fame dei detenuti del carcere di 
vìa Gleno a Bergamo, 
i detenuti rifiutano il cibo,i colloqui e le 
attività lavorative. 

Le motivazioni sono: 

1) netta presa di posizione contraria al 
decreto Scotti-Martelli (DDL.306) 

2) i detenuti dicono no alla 
retroattività del decreto stesso 

3) il mantenimento dei percorsi dei 
singolo detenuto in base ai benefici 
delia legge Gozzini. 

Il carcere di Bergamo è sovraffollato, 
infatti su 200 posti disponibili i 
detenuti sono circa 400. 


11 sovraffollamento crea carenze 
sanitarie e difficoltà di gestione di 
spazi di socialità. 

Come compagni/e de! movimento 
antagonista bergamasco portiamo la 
nostra solidarietà ai detenuti in lotta 
ed annunciamo prossime iniziative e 
campagne di sensibilizzazione a 
riguardo Coll. comunista pelle-rossa 


ECN BG 
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Roma 21 .7.1992 

Comunicato dei comitati autonomi 
operai 

CONTRO LO STATO DELLE MAFIE, 
CONTRO LE MAFIE Di STATO 

Come per Falcone, l'omicidio 
Borsellino non e' un fatto solo di 
mafia: questi omicidi eccellenti hanno 
una mano sapiente, una regia che sta 
dentro i gangli vitali dello Stato. 

Lo Stato delle stragi, da piazza 
Fontana a Borsellino costruisce anche 
sul terrore (il terrore ineguagliato della 
sirage alia stazione di Bologna) la sua 
strategia di stabilizzazione, ovvero di 
mantenere il vecchio potere 
simulando un attacco "esterno" per 
ricompattare tutto il quadro politico e 
le forze sociali facendo quadrato 
intorno allo Stato e alia partitocrazia 
che ci governa. 

C'E' BISOGNO DI ORDINE, tuona la 
Confindustria alia prova di Maastreets 


con sacrifici-tasse-gabelle da far 
pagare ad uno stanco movimento 
operaio e ai pensionati sempre 
piu' recalcitranti a pagare la voragine 
dei bilancio statale. 

C'E’ BISOGNO DI STABILITA', di 
fronte ad un quadro politico sconvolto 
dal voto del 5 aprile e sempre piu' 
sconquassato dalla corruzione che ha 
corroso fino al midollo tutti i partiti che 
finora hanno governato. 

Per altri versi, l'azienda mafia, che 
fattura 100.000 miliardi l'anno in Italia, 
ha bisogno sia di ordine che di 
stabilita', minacciati anche nel 
tradizionale territorio siciliano dal forte 
scossone di aprile che sta 
sconvolgendo le tradizionali alleanze 
e poteri. 

C'e' guerra dentro lo Stato, le sue 
lobbies, i suoi addentellati, che si 
scannino tra di loro! Semmai 
meraviglia che certi alti servitori, 
ancora non hanno capito da che parte 
gli viene tesa la trappola e dell'uso 
che ve ne fa delia propria pelle! PER 
L'ORDINE E LA STABILITA’ DI 
REGIME, si usa anche il terrore 
diffuso, cosi' da realizzare lo scopo 
con leggi speciali come e peggio 
l’ultimo decreto antimafia. 

Viviamo momenti difficili , sopratutto li 
vivono i proletari, i giovani, i 
pensionati, su cui lo Stato, fonda la 
sua estorsione: non facciamoci 
coinvolgere dalie emozioni di Stato! 

La nostra risposta deve essere dura, 
lunga, calcolata, contro tutte le mafie, 
prima tra tutte quelle dei tradizionali 
partiti di governo e d'opposizione, che 
invocano ordine, stabilita', morte. 

COMITATI AUTONOMI OPERAI 
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FIRENZE 20/07/1992 

COMUNICATO STAMPA 
LA LOTTA PAGA lit 

Dopo quasi ventanni di degrado e di 
abbandono il giardino ex Cinema 
Primavera e’ stato occupato dal C.S.A. 
Ex Emerson [per 5 giorni creando 
momenti di socialità' ed iniziative 
culturali. A conclusione dei 5 giorni di 
occupazione e' stato formato dagli 
abitanti del quartiere il COMITATO 
PRIMAVERA che ha deciso di 
continuare l'occupazione ad oltranza e 
di autogestire le attività 1 2 3 4 ricreative e 
culturali che si svolgeranno all'interno, 
li Comitato ha avuto in data odierno 
un incontro con l’assessore al Verde 
pubblico Scarlino , nel quale sono 
state presentate le seguenti richieste: 

1) CAMBIAMENTO DELLA. 
DESTINAZIONE D'USO DELL'AREA 
DA CINEMA A VERDE PUBBLICO 
PER LA QUALE L'ASSESSORE SI E 
’ IMPEGNATO AD PROVVEDERE IN 
TEMPI BREVI. 

2) ASSEGNAZIONE DELLA 
GESTIONE DELL'AREA Al 
RAPPRESENTANTI DEL COMITATO 
PRIMAVERA. 

3) ALLACCIO DELL'ENERGIA 
ELETTRICA PER LA QUALE CI E‘ 
STATO GARANTITO CHE E 1 GIÀ 
STATO PROVVEDUTO. 

4) IMPEGNO DA PARTE DEL 
COMUNE AD ISTALLARE 
ATTREZZATURE QUALI GIOCHI 


PER BAMBINI, PANCHINE, 
TOILETTES. 

5) INTERVENTO DI GIARDINIERI 
DEL COMUNE PER RIPRISTINO 
DELL'AREA. 

Anche su questi ultimi punti 
l'assessore si e' impegnato a risolverli 
in tempi brevi. 

Nel frattempo il giardino continuerà' a 
rimanere aperto grazie all'impegno 
delia gente del quartiere. 

Per il prossimo lunedi' 27 Luglio e' 
fissato un incontro con l’assessore 
Scarlino presso la sala incontri di 
Palazzo Vecchio alle ore 17.00. 

IL COMITATO INOLTRE SI 
IMPEGNA A RICHIEDERE LA 
TOTALE ELIMINAZIONE DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE 
NELL'AREA DELL'EX CINEMA 
PRIMAVERA 

COMITATO PRIMAVERA 
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Roma 22/7/92 

Aprendo in questi tempi tragici il 
capitolo della corruzione all'Enel 
davanti la Magistratura romana, il 
nostro pensiero e' corso immediato a 
Palermo e Milano: in forme diverse, 
con le stragi o con le minacce, i! 
regime partitocratico delia corruzione 
e delle mafie sta usando ogni mezzo 
per opporsi alla volontà' popolare di 
sbarazzarsi di questo criminale 
fardello. 

I lavoratori, i cittadini comuni, spremuti 
e ricattati per una intera vita, hanno 


oggi nelle mani l'opportunità' di 
affossare questo sistema corrotto e 
spietato: 

NON PERDIAMO QUESTA 
OCCASIONE. 

La Guardia di Finanza si presento 1 
nella sua ufficialità' a P.zza Verdi, qui 
il presidente Ing. Viezzoli dichiaro' 
tutta la sua disponibilità' a collaborare 
e dirotto' i funzionari presso il direttore 
del Servizio Legale. 

COS'ERA SUCCESSO? Il 23 Giugno 
1992 il CPE aveva presentato un 
circostanziato e documentato esposto- 
denuncia alla Procura della 
Repubblica di Roma perche' 
accertasse responsabilità' e relativi 
reati commessi dall'Enel in due 
episodi ascrivibili ai corposo capitolo 
della corruzione. Il giudice Nitto 
Palma, cui veniva d'ufficio destinato 
l'esposto, ravvisandone estremi di 
fondatezza, delegava la Polizia 
Tributaria della GdF perche' avviasse 
le indagini. Da qui le visite agli uffici 
centrali e periferici dell'Enel, della 
Cogefar e de! Comune di Roma; 
l’acquisizione di casse di documenti; 
gli interrogatori a norma di legge dei 
nostri militanti firmatari dell'esposto- 
denuncia, 

I FATTI. 

La Cogefar, del gruppo Fiat, 
capitanata dal braccio 
politicoeconomico di Andreotti, ring. 
Franco Nobili che sarebbe divenuto di 
li a poco presidente dell'lri, fiutando 
l'affare rappresentato dai mondiali '90,. 
mobilitando tutto il suo staff delegato 
alle "entrature" presso le pubbliche 
amministrazioni e gli enti pubblici, non 
fatico’ molto per aggiudicarsi l'appalto 
Enel di costruzione di 4 centri satelliti: 
Tor di Quinto, Flaminio 2, Gianicolo e 
P.zza Dante. 


Anzi, la sollecitazione della DAA a 
presentare la sua candidatura, 
avvenne con ben 2 mesi di anticipo 
(nov, '88) rispetto alla formazione del 
Consorzio (31/1/89) che poi avrebbe 
attuato i lavori. L'affare avrebbe 
fruttato in poche mesi ben 200 
miliardi, pressappoco il doppio 
rispetto ai costi preventivati. 

La dimostrazione di "tangibile 
riconoscenza” si articolo' in due 
direzioni: una, CON L'ELARGIZIONE 
DI BUSTARELLE IN NERO E IN 
CONTANTI PER UN TOTALE 
PRESUNTO D1 160 MILIONI 
CONSEGNATE DALL'ING. 
VALDIVIESO PER DELEGA 
DELL'ING. MORELLI A CIRCA 60 
DIPENDENTI DEL DISTRETTO DEL 
LAZIO; l'altra IN UN GRADITO 
"PRESENTE" ALLA DIRIGENZA 
ENEL COMPLESSIVAMENTE 
CONSIDERATA, OVVERO LA 
REALIZZAZIONE DELL'ESCLUSIVO 
CENTRO SPORTIVO DI TOR DI 
QUINTO. 

Sul primo episodio molti ricorderanno 
la tempestiva denuncia fatta dal CPE 
ai lavoratori, affiancata da analoga 
iniziativa dei sindacati confederali. La 
nostra denuncia rimase senza 
risposta il che non ci impedì' di 
avviare un'inchiesta e di accertare le 
gravi irregolarità' , anche nella busta 
paga dei lavoratori interessati, e che 
costituiscono oggetto di indagine 
giudiziaria. La denuncia sindacale 
formo' invece oggetto di scambio: le 
vertenze che al tempo erano aperte in 
alcuni settori operai, furono 
rapidamente concluse mentre un velo 
pietoso veniva calato sulla vicenda. 

Il secondo episodio necessita di una 
premessa che va collocata nel quadro 
della politica del risparmio 


"dell'occulta gestione dei pubblico 
danaro" professata dall’Enel, anche 
mediante l'impiego di generose 
sponsorizzazioni televisive e sui 
quotidiani. 

"Per esigenze di servizio anche 
connesse a! potenziamento degli 
impianti della zona nord" - si legge 
testualmente nel'atto di 
compravendita - l’Enel acquista da 
privati un terreno di 16.945 mq. con 
annessa Villa Lazzaroni per la modica 
cifra di 4 miliardi e 500 milioni che 
diventeranno 4 miliardi 874 milioni 
con le spese notarili e l’imposta 
all’Erario. 

Già' una cifra cosi’ spropositata di un 
terreno cosi' vasto per lavori che al 
massimo prevedrebbero 
l'occupazione di non piu’ di 400 mq. 
lasciano interdetti. Ma il vero scopo 
dell'Enel non e' per nulla quello di 
costruirvi il centro satellite di Tor di 
Quinto bensì' quello di realizzare - 
come fara' - una piscina, alcuni campi 
da tennis, un campo di calcetto con 
annessi spogliatoio e ambienti di 
ristoro ed intrattenimento per i 
dirigenti Enel. 

Questo eden entra in funzione nel 
Luglio '90 ( un solo giorno dopo 
l'apertura formale contabile dei lavori 
per il centro satellite) e il Dott. Mario 
La Monaca presidente per Roma 
dell'Ass, dirigenza Enel ne comunica - 
con lettera trasudante orgoglio - la 
disponibilità' ai soci. 

Ma la realizzazione dei centro sportivo 
necessita a monte di alcuni 
"aggiustamenti" per superare i 
notevoli ostacoli posti dal Piano 
Regolatore Generale del Comune di 
Roma e dal Ministero per i Beni 
Culturali ed Ambientali. Nessun 
problema. Viene incaricato di 


dipanare la matassa ring. Giuseppe 
Como che su procura dell'lng. 
Vincenzo Morelli e dell'lng. Luciano 
Valliviene delegato a trattare per 
concludere l'acquisto di Villa 
Lazzaroni. 

Egli, addetto all'attività' di costruzione 
di impianti A.T. dello STEC e' anche 
uomo di grande dimestichezza negli 
ambienti politici romani... 

In pochissimo tempo viene addirittura 
il P.R.G. dalla Giunta Comunale 
guidata da Giubilo che trasforma 
quello stesso terreno da zona adibita 
a verde pubblico, e quindi patrimonio 
della collettività', a 2 ona "idonea" a 
costruirvi impianti sportivi ad uso 
privato. 

Altrettanto celere il Ministero B.C.A. 
che, non curante di un misterioso furto 
del 30% dei reperti archeologici - 
avvenuti a solo 2 giorni dall'atto di 
compravendita - decide di rinunziare 
al suo diritto di prelazione. 

Sgombrato il campo dagli intoppi 
burocratici la Cogefar può' finalmente 
attuare i lavori (e le licenze di 
costruzione?) e definire cosi’ il regalo 
dell'esclusivo club alla prodiga Enei 
che ringrazia e rinvia alla prossima 
occasione. NEL FRATTEMPO CHE 
FINE HA FATTO IL CENTRO 
SATELLITE DI TOR DI QUINTO? Il 
Distretto de) Lazio, sotto la guida di 
Augusto Valdivieso, coadiuvato 
dall'lng. Tanzi e dallo stesso Como 
mentre sono in corso i lavori per i 
campì sportivi, "accolla" l’intera spesa 
della villa e del terreno alla contabilita' 
industriale di Tor di Quinto, emette un 
preventivo di 557 milioni (falsando 
perfino la cifra del costo d’acquisto) 
per lavori che non saranno mai 
effettuati . 


Solo nel Maggio 91 e su sollecitazione 
compartimentale viene attuata Sa 
ripartizione e cosi' 16.000 mq. vanno 
destinati al Segretariato Generale 
3,900 mq. accorpati all’agenzia 14! 
Questo e' il racconto dei fatti sui quali 
ciascun lavoratore potrà’ fare le sue 
amare riflessioni rapportate anche a le 
famose "lacrime e sangue” che ci 
vengono richieste ed imposte in nome 
del risanamento dei nostro paese. 

E questi fatti nulla dicono al Consiglio 
di Amministrazione anche alla luce 
dell'intervento della Magistratura 
concretizzatosi ad oggi nel prelievo di 
copiosa documentazione dagli uffici 
dell'ente? 

CHIEDIAMO A PROPOSITO UNA 
SEDUTA URGENTE DEL ODA CHE 
DIA LUOGO AD UNA 
COMMISSIONE D'INCHIESTA 
PERCHE' ACCERTI I FATTI 
RAPIDAMENTE E DALL'INTERNO. 

COMITATO POLITICO ENEL 
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Roma, 23 07 92 

COMUNICATO SULLA MANOVRA 
DEL GOVERNO AMATO 

Come tutti i governi il governo Amato 
mira a mantenere il predominio delia 
borghesia su! proletariato. 

La manovra economica di Amato, in 
sintonia con I' attacco politico che 
sospende la legge Gozzini per i 
detenuti ed invia I' esercito in 
Barbagia, si prefigge solo di 


compiacere i partner europei e il 
padrone U.S.A., essendo priva di 
effetti benefici sul bilancio dello stato e 
mirando solo a colpire II proleta riato 
per aumentare ì margini di profitto 
delia borghesia. 

Gli ultimi brandelli di stato sociale, 
rimasti sotto forma di assistenza 
sanitaria pubblica, tutela del lavoro, 
istituti na zionali, sono caduti sotto la 
scure di Amato, dopo che con 
l’abolizione delia “scala mobile", gli 
attacchi allo statuto dei lavoratori, f 
erosione dei salari, la privatizzazione 
di ampi settori pubblici, la svendita del 
patrimonio pubblico, e' apparso chiaro 
anche agli idioti che il lavoratore 
dipenden te di garantito non ha altro 
che le catene del proprio lavoro. 

Ai padroni non restava altro che far 
cadere la mannaia sui residui 
SPICCIOLI DELLE CONQUISTE 
OPERAIE, aggredendo i detta gli di 
garantismo democratico ancora 
r/esistenti. 

Ecco dunque il sottile Amato stabilire 
per decreto: 

- che il lavoratore finora aspirante al 
riconoscimento delle mansioni " 
superiori " svolte venga adoperato (il 
verbo e' op portuno) nelle mansioni 
delia qualifica " inferiore"; 

- che non vada in pensione prima di 
20 anni; che la pensione sia calcolata 
sulla media degli ultimi 10 anni di 
schiavitù' . 

La demagogia sindacale svolge il 
solito ruolo di puntello dei sistema 
blaterando contro quelle decisioni 
concordate, e che aumentano 
sfruttamento, selezione di classe e 
corruzione clien telare, 

Lo "stragismo di stato" e' piu' mirato 
mandando a morte gli stessi uomini 
della repubblica che non si adeguano 


all' illega lita' dominante ma lavorano 
applicando le leggi (Falcone, 
Borsellino, i cc. del pilastro). 

Si determina così' un' omogeneità' 
intorno al polo conservatore che 
favorisce la modernizzazione 
economica entro uno stato go vernato 
autoritariamente, senza diritto, in 
permanente emergen za. Mentre 
ancora si sfrutta il cadavere di Moro 
per sostenere la vigilanza contro il 
pericolo rosso, le 00. SS. si guardano 
bene dal convocare quelle 
mobilitazioni nazionali "anti 
terrorismo" nel caso delle stragi 
terroriste di stato. Non c'e' che da 
attivarsi contro la scure tornando a 
impugnare fa! ce e martello. 


ALCUN! LAVORATORI CONTRO 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 
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Comunicato dei comitati autonomi 
operai 

CONTRO LO STATO DELLE MAFIE, 
CONTRO LE MAFIE DI STATO 

Come per Falcone, i’omicidio 
Borsellino non e' un fatto solo di 
mafia: questi omicidi eccellenti hanno 
una mano sapiente, una regia che sta 
dentro i gangli vitali delio Stato. 

Lo Stato delle stragi, da piazza 
Fontana a Borsellino costruisce anche 
sul terrore (il terrore ineguagliato della 
strage alla stazione di Bologna)la sua 
strategia di stabilizzazione, ovvero di 
mantenere il vecchio potere 


simulando un attacco "esterno" per 
ricompattare tutto il quadro politico e 
le forze sociali facendo quadrato 
intorno allo Stato e alla partitocrazia 
che ci governa. C'E’ BISOGNO DI 
ORDINE , tuona la Confindustria alia 
prova di Maastricht con sacrifici-tasse- 
gabelle da far pagare ad uno stanco 
movimento operaio e ai pensionati 
sempre piu’ recalcitranti a pagare la 
voragine dei bilancio statale. C'E' 
BISOGNO DI STABILITA', di fronte ad 
un quadro politico sconvolto dal voto 
de! 5 aprile e sempre piu' 
sconquassato dalla corruzione che ha 
corroso fino ai midollo tutti i partiti che 
finora hanno governato. Per altri versi, 
l'azienda mafia, che fattura 100.000 
miliardi l'anno in Italia, ha bisogno sia 
di ordine che di stabilita', minacciati 
anche nel tradizionale territorio 
siciliano dal forte scossone di aprile 
che sta sconvolgendo le tradizionali 
alleanze e poteri. C’e' guerra dentro io 
Stato, ie sue lobbies, i suoi 
addentellati, che si scannino tra di 
loro! Semmai meraviglia che certi alti 
servitori, ancora non hanno capito da 
che parte gli viene tesa la trappola e 
dell’uso che ve ne fa della propria 
pelle! 

PER L'ORDINE E LA STABILITA’ DI 

REGIME, 

si usa anche il terrore diffuso, cosi' da 
realizzare lo scopo con leggispeciaii 
come e peggio l'ultimo decreto 
antimafia. Viviamo momenti difficili 
soprattutto li vivono i proletari, i 
giovani, i pensionati, su cui io Stato, 
fonda la sua estorsione: non 
facciamoci coinvolgere dalle emozioni 
di Stato! La nostra risposta deve 
essere dura, lunga, calcolata, contro 
tutte le mafie, prima fra tutte quella dei 
tradizionali partiti di governo e 


d'opposizione, che invocano ordine, 
stabilita', morte. 

COMITATI AUTONOMI OPERAI 
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DA RADIO SHERWOOD PADOVA e 
RADIO EVASIONE PADOVA 

Rendiamo pubblica questa lettera che 
Pierluigi ci ha mandato un po' di 
tempo fa. Abbiamo conosciuto 
Pierluigi perche' quando era in 
carcere a Padova invìo' a radio 
Sherwood una sottoscrizione di lire 
50.000 e il direttore de! carcere 
impedì' questo invio. Non solo, 
Pierluigi proprio per questo fu 
trasferito a Spoleto. Le sue condizioni 
di salute intanto sono peggiorate ed e' 
stato nuovamente trasferito. 

Il suo nuovo indirizzo e': 

PIERLUIGI BALDI 
C.R. SALUZZO 
Piazza, Castello 2 
12037 SALUZZO (Cuneo) 

Invitiamo tutti ad esprimergli la 
massima solidarietà' e ad aprire una 
grossa campagna per la sua 
liberazione 

"SPOLETO 03/06792 
Cari compagni, 

vi invio il mio contributo, che spero 
non sia l'ultimo. Sono tutto una piaga 
dalla testa ai piedi, ho febbre, vomito e 
mi reggo in piedi con la forza dei 
nervi. Ho deciso di dire BASTA! 
BASTA! BASTARDI!! 


Non voglio sponsorizzazioni e 
interventi per me... l'impegno deve 
essere contro il sistema. Basta 
l’intervento di politici, organizzazioni, 
mass-media e tutti i problemi che 
riguardano Pierluigi Baldi verranno 
risolti, avrò un lavoro, cure mediche e 
tutto ciò che dì legge mi spetta. Non 
voglio questo, ci sono 10, 100, 1000 
Baldi che non hanno sponsor, e che 
sono nelle mie condizioni. 

E proprio grazie ai vari sponsor che si 
estende quella cultura mafiosa che 
oggi domina il nostro mondo. 

Non voglio che il mio gesto venga 
enfatizzato, vi chiedo solo di farlo 
sapere al Popolo italiano, nel cui 
nome sono stato condannato a morte! 
A voi compagni chiedo solo di non 
dimenticare, e mi appello al Tribunale 
della prossima rivoluzione! 

A pugno chiuso 
Pierluigi Baldi 

MORTE ALLO STATO!! 

lo, Pierluigi Baldi, anarchico 
disorganizzato, lascio a tutti coloro 
che liberi da condizionamenti etici, 
morali e partitici sono decisi a 
continuare su di un piano fattivo di 
lotta contro lo Stato, questo mio 
testamento; 

lo, ho accettato la sentenza che in 
NOME DEL POPOLO ITALIANO MI 
HA CONDANNATO A 16 ANNI E 6 
MESI DI RECLUSIONE. 

Non chiedo benefici di sorta e sono 
disposto ad uscire di galera dopo aver 
scontato la mia pena interamente. 

Ho chiesto II rispetto di quanto 
dovutomi per legge, cioè di quanto lo 
Stato mi deve per legge. 


Ho urtato contro un muro di gomma, 
mi sono stati negati: lavoro, dignità, 
assistenza medica, avvicinamento al 
nucleo familiare, ho subito la più 
becera repressione. T utto questo con 
la complicità dei direttori delle carceri, 
dei medici e dei magistrati dì 
sorveglianza. La pena a cui mi avete 
condannato si è di fatto tradotta in una 
condanna a morte! 

10 ho deciso di rinunciare a tutto ciò 
che per le vostre leggi mi spetta 
meglio dire, mi spetterebbe visto che 
non siete in grado di fornirmelo, ma 
questo non significa che io vi assolva 
dalle vostre colpe. 

Chiedo a quei compagni che ancora 
credono nella lotta di perseverare 
nella loro lotta contro lo Stato e i suoi 

n 

servitori. Nessuna pietà per loro, 
come loro non ne hanno per noi! La 
repressione non è solo verso i 
"simboli", verso quei compagni che 
ancora sono prigionieri di questo stato 
di polizia, ma verso tutti coloro che 
reclamano i diritti, quei diritti che 
dovrebbero garantire la dignità, la 
tutela delia salute, ecc. Tutti voi, che 
non accettate le regole del loro gioco, 
siete i nemici da debellare, le vittime 
da immolare sull’altare della giustizia. 
Parole vuote prive di significato nella 
amministrazione concreta della 
giustizia. 

lo, rinuncio a ciò che mi spetta per 
legge dello Stato, e quindi per volere 
popolare, visto che chi voi pagate per 

11 rispetto delle regole del gioco 
quotidianamente ignora ed infrange 
quelle regole ponendosi fuori legge, 
proprio come mi ci sono posto io. 
Chiedo a tutti voi, nel cui nome io 
sono stato condannato, GIUSTÌZIA! 

Mi appello al prossimo tribunale 
rivoluzionario, affinchè nessuna pietà 


venga riservata a coloro i quali, oggi, 
si rendono complici di questo Stato. 
Solo ora capisco i! rammarico di mia 
madre, che dopo una lotta di 
liberazione dal Nazi-fascismo, si è 
pentita di non aver eliminato tutti 
coloro che si erano compromessi con 
i'ancienne regime, dimenticando e 
perdonando le loro colpe passate. 
Spero ohe voi, giovani d'oggi, 
sappiate cogliere in questa mia non la 
volontà omicida di un delinquente di 
oggi, ma la richiesta di GIUSTIZIA. I 
direttori, i medici, i magistrati di oggi, 
sono coloro che d'intesa con la classe 
politica mi hanno condannato a morte, 
che hanno tradito lo spirito deila 
Costituzione, che mi hanno applicato 
le leggi speciali, studiate per i mafiosi 
-che poi sarebbero i loro figli-, che 
quotidianamente mi negano quei diritti 
sanciti in nome del Popolo italiano, e 
che non sono in contrasto con le leggi 
vigenti. 

Ho chiesto un lavoro, ho chiesto che 
mi si curasse, ho chiesto di poter 
scontare la mia pena vicino a mia 
madre (cioè in un carcere posto vicino 
a casa). Mi hanno licenziato, mi 
negano le cure mediche, mi hanno 
trasferito a 800 km da casa. 

Ho deciso di dire BASTA.. .BASTA 
BASTARDI!!! 

Non ho chiesto la LIBERTA’, ho 
chiesto che mi si desse tutto ciò che 
per legge mi spetta. 

I direttori hanno imposto la loro 
discrezionalità, i magistrati di 
sorveglianza non mi hanno concesso 
udienza, i medici si sono resi latitanti. 
Cosi, per autocoscienza, da oggi 
rifiuto tutto ciò che per volontà dei 
popolo mi spetta, non voglio il loro 
cibo, le loro leggi, regolamenti e 
circolari. 


Non esco più dalla mia cella se non 
per farmi la doccia, non mi awalgo 
della possibilità di conferire con il 
personale di custodia, con gli 
operatori penitenziari, non chiedo 
lavoro, cure mediche, benefici di 
sorta. Non chiedo ai magistrati di voler 
fare rispettare le regole del gioco... se 
avrò le possibilità economiche 
prowederò ai miei bisogni, altrimenti 
soccomberò, 

CHIEDO A VOI DI NON 
DIMENTICARE, DI PORTARE SUL 
BANCO DEGLI ACCUSATI TUTTI 
COLORO CHE OGGI SI RENDONO 
COMLPICI DELLA MIA CONDANNA 

A MORTE!!! 

A pugno chiuso 
Pierluigi Baldi 
Spoleto 01-06-92 


Saluzzo 03/06/92 

Carissimi compagni, 
ho ricevuto la vostra a Spoleto, e la 
mattina successiva mi hanno 
imbarcato alle ore 7.30 dei mattino. 
Durante il viaggio ho collassato, mi 
hanno riportato in carcere, qui mi 
hanno tolto le manette, misurato la 
pressione, e quindi ricaricato di peso 
sul furgone, gettandomi come un 
sacco sul pavimento. 

Mi sono rigettato addosso, e dopo 12 
ore di viaggio, sono giunto a Saluzzo 
alle 21.30. Mi hanno messo in cantina 
(è un vecchio castello dei XIII secolo), 
sono stato visitato, e ora sono in 
infermeria. Sono tutto una crosta dalla 
testa ai piedi, ma non mi danno 
niente, forse domani mi vede it 
dermatologo! Poi farò tutte le analisi 


per l'HÌV. Qui se non hai l'esenzione 
ticket ti fanno pagare le spese 
mediche. L'infettivologo non viene in 
carcere, e quindi si viene portati o a 
Cuneo o a Torino, con sbattimenti 
indicibili. Il carcere è fatiscente, umido 
e sicuramente inidoneo per persone 
ammalate. 

Vi chiedo di voler comunicare ai 
compagni che sono qui a Saluzzo. 
Purtroppo, sono in attesa dei soldi che 
mia madre mi manda tutti i mesi 
(200.000 che strappa alla sua 
pensione di 560.000 al mese), e 
quindi non ho abbastanza fondi per 
avvisare tutti. 

Ciao a pugno chiuso 

Gigi 

P.S. Appena mi rimetto un pò vi scrivo 
più dettagliatamente. 


CONTRO LE PROVOCAZIONI 
DELL’AMMINISTRAZIONE 
PENITENZIARIA NEI CONFRONTI 
DI PIERLUIGI BALDI 

PER LA LIBERAZIONE IMMEDIATA 
ED AUTOMATICA DI BALDI E DI 
TUTTI I PRIGIONIERI AMMALATI 


Come Redazione di Radio Evasione, 
trasmissione radiofonica che si tiene 
ogni martedì dalle 20.00 alle 21 .00 
dai microfoni di Radio Sherwood di 
Padova, ripetuta da Radio 
Cooperativa di Montebelluna, ancora 
una volta vogliamo creare 
informazione e mobilitazione per 
strappare dalla morte da/in carcere un 
prigioniero e per sedimentare 


meccanismi automatici per ia 
scarcerazione immediata di tutti i 
prigionieri ammalati. 

Vogliamo inserire la nostra voce 
nell’attuale fase di lotta che si sta 
generalizzando a tutte le carceri e che 
ha visto in particolare a Firenze, 
Milano, Roma, Brescia, la 
partecipazione attiva del movimento 
antagonista con manifestazioni e 
concerti sotto le carceri ecc. 

Obiettivi delie lotte sono: 

- contro il decreto Scotti-Martelli che 
mantiene in vita i benefici previsti 
dalia Gozzini unicamente per i pentiti 
e che annulla di fatto la stessa riforma 
del 1975, 

- contro la Vassalli-Jervolino che 
carcerizza scelte individuali con il 
risultato di triplicare il numero dei 
prigionieri ali'interno delle galere, di 
cui ben il 10% da fonti ministeriali (e 
pertanto dati inferiori alla realtà, visto 
che per fortuna gli esami sono ancora 
una facoltà e non un obbligo) è 
sieropositivo, con 250 casi in "fase 
terminale". 

Rispetto a! Decreto del Consiglio dei 
Ministri che parla di libertà 
sicuramente per i 120 casi di AIDS 
conclamato, va denunciata la sua non 
comprensione nei confronti di altre 
malattie, basti pensare per fare due 
esempi ai compagni Ricciardi e 
Galiinart che si stanno spegnendo in 
carcere, e va ribadito che tutti gii 
ammalati vanno liberati e non solo 
quelli definiti in "fase terminale". 

Come Radio Evasione con 
determinazione ci stiamo mobilitando 
attorno ad un caso che in termini di 
legge non ha via d'uscita. Pierluigi 
Baldi, infatti, dal '91 come forma sua 
di dignità e di lotta di fronte ai soprusi 
perpetrati nei suoi confronti non ha 


nemmeno tentato di usufruire dei 
benefici previsti dalla Gozzini e ha 
rifiutato quella parvenza di visite 
mediche che vengono effettuate in 
carcere. Pertanto la fase terminale 
della malattia nel suo caso è 
semplicemente vissuta e non 
accertata. 

Consideriamo Pierluigi a pieno titolo 
facente parte della nostra redazione, 
per gli innumerevoli contributi scritti 
che ci ha inviato. 

Da alcuni giorni, da quando cioè è 
stato trasferito a Saluzzo ha 
intrapreso, con il suo fisico ormai 
indebolito datl'HIV, la forma estrema di 
lotta, lo sciopero della fame. 

Vogliamo illustrare ora in maniera 
minuziosa il suo caso così come lo 
abbiamo ricostruito dalle sue lettere. 

Pierluigi Baldi è un detenuto 
anarchico, politicizzatosi in carcere, 
sieropositivo dai 1989. 

Nei novembre '88 dopo due anni e 
due mesi di carcere viene assolto al 
processo di primo grado a cui si 
appella il P.M. 

Nel giugno '89 viene condannato a 22 
anni al processo d'appello e arrestato 
in aula. La cassazione rimette il tutto a 
Brescia dove viene condannato a 1 6 
anni e 6 mesi. 

La sua persecuzione all’interno 
dell'amministrazione penitenziaria 
inizia nel '90 con il suo trasferimento 
da Treviso a Padova per alcuni suoi 
articoli apparsi sul quotidiano 
"Tribuna di Treviso" in cui denuncia le 
condizioni di vita all'interno del 
carcere. 

Al Nuovo Complesso Penale di 
Padova lavora ai conti correnti e nel 
luglio '91 il direttore Veileca gli vieta di 


far pervenire un vaglia di 50.000 lire a 
Radio Sherwood. Pierluigi tramite 
regolare domandina riesce a fare la 
fotocopia del diniego del direttore. Il 
29/7/91 dinanzi al consiglio di 
disciplina del carcere si rifiuta di fare il 
nome dell'agente che gli ha fatto fare 
la fotocopia e riceve il provvedimento 
di ammonizione da parte del direttore 
e il 31/7 91 gli viene comunicato che a 
seguito del provvedimento 
disciplinare viene escluso dalle attività 
lavorative, lì 23/8/91 viene trasferito a 
Treviso. Pierluigi non si da per vinto e 
presenta domanda con richiesta di 
assegnazione alla C.R. di Padova 
all'Ispettorato distrettuale per gli Istituti 
di Pena, l'istanza viene rigettata. 

Va notato che il direttore Velleca 
aveva invece dato rautoriZ2a2ione ad 
altri detenuti di inviare vaglia a partiti 
quali il P.R.o all’ex P.C.l.ora P.D.S.! 
Nel periodo in cui avviene il 
trasferimento di Pierluigi da Padova a 
Treviso aveva in corso un'istanza per 
la concessione di un permesso 
premio di otto ore al fine di iscrìversi 
presso l'Ateneo di Padova alfa Facoltà 
di Scienze Politiche. L'istanza viene 
respinta per "mancanza dì 
osservazione della personalità". 
Naturalmente "l’osservazione" è 
mancata perchè si è voluto trasferirlo! 
Nei '92 viene trasferito a Spoleto dove 
da vita ad uno sciopero contro la 
proposta di referendum da parte 
delt'M.S.I e del P.R.i. per abolire la 
Gozzini. 

Ed infine ennesimo trasferimento 
destinazione Sa (uzzo. 

Pierluigi come lui stesso ci ha scritto è 
il classico "desaparecido" all'interno 
del circuito carcerario. 

Ci appelliamo alle situazioni di 
movimento e a tutti coloro che lo 


vogliono per unire i nostri sforzi nel 
denunciare il suo caso ed esprimergli 
solidarietà anche materiale, visto che 
è privo di mezzi di sostentamento. 

Il suo indirizzo è: 

PIERLUIGI BALDI 
C.R.SALUZZO 
PIAZZA CASTELLO 2 
12037 SALUZZO (CUNEO) 

PRATICHIAMO L'UTOPIA 
PER UNA SOCIETÀ' SENZA 
GALERE 
Radio Evasione 
1 6/7/92 


Saluzzo 14/7/92 
Cari compagni, 

ho ricevuto il vostro telex e vi rispondo 
subito. 

Sono al ghetto (cella degli incurabili) 
del Lagher di Saluzzo. 

Siamo in 6, 3 conclamati e 3 no! 

La cella è squallida, piena di muffe 
ambientali, senza armadi o stipetti per 
i vestiti, e nonostante i casini che ho 
fatto... visto che è imminente 
l'apertura de! nuovo carcere, non 
fanno niente. 

Dovrei iniziare la terapia con AZT, ma 
i medici di Cuneo mi hanno 
sconsigliato di prenderlo in carcere 
data la precarietà delle strutture, e i 
continui trasferimenti -, questo è 
l'assurdo, infatti se in teoria potessi 
vivere 3 anni con i’AZT, se non lo 
prendo vivo 1 anno e mezzo. 

Per il resto sono combattivo come 
sempre, non ho disturbi particolari 
tranne la psoriasi. 

...Mi farebbe piacere ricevere il testo 
del D.L. riguardante le scarcerazioni 


dei malati di AIDS e i sieropositivi, 
perchè vorrei uscire e spendere gli 
scampoii di vita che mi rimangono, 
per fare un pò di casini. I tempi sono 
maturi, e dobbiamo insorgere, 
ribellarci e combattere. 

Vi saluto fraternamente, con la 
speranza di conoscervi presto. 

Saluti libertari 

Pierluigi Baldi 
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COMUNICATO STAMPA 

La mentalità' e gli atteggiamenti 
razzisti, propagandati a tutto spiano 
da leghisti e missini, sono aiì’origine 
dei sempre piu* frequenti episodi di 
violenze ed aggressioni. Anche 
Venezia sta sperimentando tutto 
questo, come dimostra un grave 
episodio verificatosi venerdì 24 - 07 in 
pieno’ giorno in Riva degli Schiavoni. 
Un compagno e una compagna 
sentono dire dai proprietari delle 
bancarelle site dì fronte 
all'imbarcadero delia linea 1 : 

"Bisogna che ci organizziamo da soli, 
cominciamo noi a mandarli via a 
bastonate!.." riferendosi a due 
immigrati che vendevano la loro 
mercanzia . Poi aggiungevano: "...Tu 
sei il primo a cui saita la testa!" 
puntando il dito verso uno di loro. I 
due compagni prendono le parti degli 
immigrati e per questo subiscono un 
brutale pestaggio ad opera di oltre 
una decina di altri commercianti unitisi 
ai primi nella "difesa" dei loro 


"interessi". Durante il pestaggio i 
picchiatori fanno sfoggio di tutto il loro 
frasario basso e razzista dichiarandosi 
orgogliosamente chi fascista chi 
sostenitore della Lega. Fatti dì questo 
tipo dimostrano come l'intolleranza si 
stia diffondendo nel nostro paese 
trovando nella propaganda delle leghe 
e dei fascisti un sostegno ideologico e 
materiale. ! beceri personaggi 
protagonisti del pestaggio, come chi li 
sostiene, noi lì conosciamo molto 
bene e non staremo certo ad assistere 
inermi alle loro scorribande xenofobe. 
La solidarietà' agli immigrati, il rifiuto 
delle discriminazioni, l'egualitarismo , 
l'interrnazionaiismo fanno parte della 
nostra cultura e della nostra 
esistenza. 

Leghisti, fascisti e razzisti non ci 
fanno paura. ..Sapremo come 
rispondere. 

C.S.A. Morion 
Venezia 
Ve, 25-07-92 
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QUANDO NON E* PER NIENTE UNA 
QUESTIONE MORALE. 

Non ci sembra il caso di entrare nel 
merito dell’omicidio orseiiino 
facendone un caso umano qualsiasi. 
Ci pare molto piu' corretto valutare 
politicamente questo omicidio. 

Da questo punto di viste la prima 
domanda da porsi e': la magistratura 
ha la possibilità' di risolvere un 
problema politico-economico come 
quello mafioso, problema 


sedimentatosi socialmente nel corso 
di decine di anni? Ha senso pensare 
che bastino pochi uomini, ai quali e' 
pur lecito riconoscere coraggio 
soggettivo, per poter eliminare una 
realta' economico-politica che 
coinvolge milioni di persone? 

Ci pare sinceramente di no. 

Ci pare un modo di pensare da menti 
limitate porre la "questione morale" 

(a! modo di Occhetto) come questione 
centrale nei problemi che abbiamo di 
fronte. Infatti sono "questioni concrete" 
quelle che attanagliano la realtà' 
italiana: si tratta di immaginare e 
lottare assieme per costruire 
un'ipotesi alternativa di esistenza a 
milioni di persone a cui la Mafia 
riesce comunque a garantire una 
certa modalità' di vita. Sì parla con 
tranquillità' di guerra civile in questi 
giorni: ebbene, se guerra civile deve 
essere, essa va condotta dal basso, 
per far si 1 che siano gli oppressi a 
riappropriarsi di un destino che gli 
appartiene. Non possiamo in nessun 
modo fidarci di dare maggior potere 
a questo stato, come vorrebbe il 
fascista Fini, poiché' e' questo stesso 
stato che ha garantito il proliferare del 
radicamento mafioso ne! Sud (ma 
anche nel Nord) di Italia. Siamo 
stanchi di fidarci dei vecchi come dei 
nuovi fascismi, anche quando si 
mascherano dietro la facciata 
democratico-borghese dei 
democristiani tipo Foriani o Kossiga o 
quella pseudo- in novatrice di Bossi. 
Sta' agli oppressi ribellarsi, sta' ad 
essi fare propria quella assunzione 
di responsabilità' che sola può' portare 
ad una vera rivoluzione sociale che 
sia portatrice di cambiamenti veri e 
non fittizzi, smettendola di piangere 


martiri impotenti che, soli, non 
possono veramente nulla! 

Rispettando comunque il tentativo di 
Borsellino, da rivoluzionari non 
possiamo tacere sul fatto che la via 
giudiziale non può' essere 
considerata la strada maestra per 
abbattere il sistema mafioso! (ne' 
quello mercanti i-ca pitali sta che ne e' il 
contrappunto). 

Gruppo Neutrale di Sinistra per un 
Sindacato dei Lavoratori. 
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Roma 26/7/92 

OPERAZIONE RAZZISTA DELLA 
POLIZIA AD ALBANO 

Lunedi' 20 luglio le forze dell'ordine si 
sono presentate in forze nei mercato 
ortofrutticolo di Albano per compiere 
l'ennesima operazione dì pulizia nei 
confronti dei lavoratori immigrati. Le 
motivazione date dalla questura sono 
di un semplice controllo. 

E il "semplice controllo" e‘ consistito 
neila deportazione forzata di tutti i 
lavoratori immigrati nella locale 
questura, con tanto di pestaggi, denti 
rotti e anche colpi di pistola in aria per 
quelli che cercavano di fuggire vista la 
mai parata, perquisizioni senza 
mandato nelle loro abitazioni. 

Bilancio finale dell'operazione: 15 fogli 
di via e 5 espulsioni immediate (quelli 
piu* malridotti dalle botte), per i 
permessi di soggiorno scaduti. 


Questo e' un piccolo aspetto del clima 
generale che si e’ instaurato nel 
nostro paese dove l'unica risposta che 
sì da alla richiesta dì lavoro da parte di 
tutti coloro che hanno diritto alla 
propria sopravvivenza, siano essi 
extracomunitari, che proletari italiani, 
e' quella del bastone! 

L'infame manovra economica del 
nuovo governo forcaiolo Amato, 
continua come sempre a dissanguare 
le tasche dei lavoratori, dei pensionati, 
togliendo sempre piu' il diritto alla vita, 
alla salute. Mentre i porci "tangentati" 
di partito continueranno come sempre 
con i loro sporchi affari, non saranno i 
10 giorni di carcere o i vari Di Pietro 
ad intaccare questo sistema politico 
fondato sul latrocinio, la corruzione e 
sul potere mafioso. 

E non ci si venga a parlare di "attacco 
allo Stato" con l'assassinio dsi 
Falcone e Borsellino. Le connessioni 
tra potere mafioso e politico ( DC e 
PSI in prima fila), tra personaggi 
illustri di partito ed esponenti 
eccellenti dei clan; tra ammministratori 
ed appaltatori sono da sempre "COSA 
NOSTRA"! 

Ma quello che gridava la gente a 
Palermo il giorno dei funerali della 
scorta era abbastanza chiaro e 
significativo: "FUORI LA MAFIA 
DALLA CHIESA"!!!! 

Le STRAGI DI STATO, la strategia 
della tensione, che prese avvio nel ‘69 
a piazza Fontana e che ha visto fino 
ad oggi centinaia di morti, peraltro 
senza mai trovare nessun colpevole, 
ha visto e vede sempre lo stesso 
copione: 

SVIARE I PROBLEMI REALI DEL 
PAESE, LA DISOCCUPAZIONE, 
L'OCCUAPZIONE, IL LAVORO 
NERO, L'EMARGINAZIONE, 


L'EROÌNA, L'IMMIGRAZIONE, ETC. 
ETC., DALL'ALTRA COPRIRE LE 
"MALEFATTE" DEI VARI 
TANGENTATI, FAR PASSARE 
LEGGI SEMPRE PIU' REPRESSIVE, 
COME IL NUOVO DECRETO 
ANTIMAFIA, CHE ANDRA' COME 
SEMPRE A COLPIRE LA PICCOLA 
CRIMINALITÀ’ LASCIANDO INTATTI 
ED IN TOCCATI I GROSSI 
PESCECANI (VEDI LEGGE SULLE 
DROGHE). 

La Pantanella a suo tempo fu la prima 
risposta delle istituzioni verso il 
problema immigrazione, con il nuovo 
governo si e 1 addirittura abolito il 
ministero competente e Albano 
rappresenta un piccolo esempio di 
come lo Stato continuerà' a trattare gli 
immigrati. Nella zona di Aprilia, 
Campo Verde, Velietri, Anzio, gli 
sgomberi e le azioni razziste sono 
pane quotidiano. 

MA FINO A QUANDO SI POTRÀ’ 
TIRARE QUESTA CINGHIA CHE SI 
FA’ SEMPRE PIU' STRETTA ???? 

MOVIMENTO ANTAGONISTA 
CASTELLI ROMANI 
COORDIANEMNTO "SENZA 
FRONTIERE" 
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Milano, 27 luglio 1992 

ANCORA STRAGI DI STATO 

Da piazza Fontana a Bologna, da 
Ustica agli ultimi fatti di Palermo, le 
stragi in questo paese sono sempre 


servite ad accelerare cambiamenti 
istituzionali e a modificare le nostre 
condizioni di vita. Niente ipocrisie! 

Il traffico internazionale degli 
stupefacenti ha modificato la mappa 
del potere economico e sta cercando 
di stabilire nuovi equilibri politici. 
Mentre si mettono in galera migliaia di 
tossicodipendenti e si licenziano gli 
operai, si sfrattano gli inquilini e si 
sgomberano i centri sociali; col tritolo 
delle stragi, l'esercito in Sicilia e le 
nuove leggi speciali si sta ridefinendo 
la spartizione della ricchezza del 
paese. 

Nel giorno del dodicesimo 
anniversario delia strage della 
stazione di Bologna, saremo in Piazza 
Fontana, ad affermare la continuità' 
storica di quelle stragi con queste piu' 
recenti e la nostra volontà’ di 
trasformazione radicale dell'esistente. 

Domenica 2 agosto, dalle ore 1 7.00 in 
Piazza Fontana 
CONCERTO/PRESISIDIO 
Suoneranno: Isola Posse / Papa Ricky 
/ afterHours 

L'iniziativa sara' trasmessa, per la 
zona nord-est di Milano, 
da Radio Onda Diretta sui 105,6 MHz 
FM. 

Centro Sociale Leoncavallo 
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ABUSIVI A CHI?! 

Lunedi' 27 Luglio ci e' stato 
comunicato che ii Tribunale di Monza 


ha respinto l'istanza di sgombero 
d'urgenza del C.S.A. Sintesi Sociale 
presentata dal Comune di Seregno 
per tramite dell’Avvocato Calo'. 

Questo non rappresenta tanto una 
nostra vittoria, quanto una sconfitta 
dell'Amministrazione seregnese, che 
si dimostra incapace di affrontare un 
problema persino sul proprio terreno, 
quello istituzionale. 

Non abbiamo comunque bisogno di 
una sentenza per dare legittimità' alla 
nostra esperienza di Autogestione; 
semmai sono altri che devono 
giustificare la loro presenza all'interno 
del palazzo. 

Questa decisione del Giudice non 
chiude ancora la vicenda processuale 
che ci vedrè ancora determinati a 
difendere fuori e dentro il tribunale il 
nostro patrimonio di Autogestione. 

L'AUTOGESTIONE CONTINUA 
Centro Autogestito Sintesi Sociale 
Seregno 
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PROGETTI DI MORTE 

Questa mattina, 28 luglio '92, il 
CAMPEGGIO DI LOTTA CONTRO 
LA N.A.T.O. E LE SERVITÙ' 

MILITARI (in corso a Taranto) dal 27/7 
ai 2/8 a Gandoli ex batterìa cattaneo) 
ha occupato il gabinetto dei sindaco, 
per protesta contro la mancata 
risposta a venti giorni dalla richiesta, 
di CONSIGLIO COMUNALE APERTO 
per il 31/07, in cui si discuta dei nuovi 
insediamenti mìlitari'su! territorio 


tarantino e sull'uso dei fondi della 
legge 64 per scopi militari. 

Dopo tre ore di occupazione il sindaco 
ci ha ricevuto dichiarando che i 
tarantini hanno accettato "volentieri" il 
protocollo d'intesa (accordo tra enti 
locali, centrali e marina militare). 

Detto protocollo prevede l'utilizzo di 
200 e piu' miliardi, finanziamento 
richiesto alla cassa del mezzogiorno 
(legge 64) per impiegarli nella 
realizzazione di nuovi insediamenti 
militari, tra cui la base navale N.A.T.O. 
e il progetto arsenale 2000, senza 
considerare che tali soldi dovrebbero 
essere utilizzati per fini sociali, per la 
vivibilità' dei territorio. 

Con tale accordo la marina militare 
concederà' un esiguo affaccio ai mar 
piccolo (stazione Torpediniere) che 
consentirebbe alla citta’ di risolvere 
alcuni problemi relativi alla viabilità' 
stradale, incrementando oltresi' un 
futuro e cospicuo turismo (SIC!). 

TUTTO FALSO!!! 

Ci sara' da abbuffarsi tanto e per 
pochi!! Sappiamo bene come saranno 
gestiti questi denari. 

Si abbufferà': 

- La marina militare (i casi di alcuni 
ufficiali M.M. sotto inchiesta per frode 
sono noti). 

- La criminalità' organizzata pronta a 
riciclare quattrini con appaiti etc.. 

- 1 partiti con tangenti etc.. 

Ai cittadini resterà* solo STATO DI 
GUERRA, CONTROLLO, DISASTRO 
AMBIENTALE ULTERIORE 
DISOCCUPAZIONE (nessun posto 
verrà' assicurato per tali progetti). 
Questi in breve i contenuti 
dell'accordo, concluso in beffa ai 
problemi che quotidianamente 


viviamo sulla nostra pelle. E infatti, 
durante l'occupazione realizzata dai 
compagni in comune, erano presenti 
alcune famiglie che imponevano una 
soluzione compieta del problema 
CASA stanchi di vivere in case topaie, 
pericolanti e fatiscenti, stanchi di 
vaghe promesse. 

TUTTO CIO' E' INACCETTABILE! 
L'ATTEG (AMENTO ASSUNTO DAL 
SINDACO NEL RIFIUTARE IL 
CONSIGLIO COMUNALE APERTO 
E' ALTAMENTE PROVOCATORIO 
NEI NOSTRI CONFRONTI E NEI 
CONFRONTI DEI CITTADINI 
TARANTINI. 

EVIDENTEMENTE QUESTA 
AMMINISTRAZIONE HA PAURA AD 
ESPRIMERSI E CONFRONTARSI 
PUBBLICAMENTE SUI REALI 
PROGETTI IN ATTO SU QUESTO 
TERRITORIO!! 

CAMPEGGIO DI LOTTA EX- 
BATTERÌA CATTANEO ZONA 
GANDOLI 

25/7/92 
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NON STAREMO MAI ZITTI Di 
FRONTE A TANTA VERGOGNA 

Dal 27/7 al 2/8 si terra' a Taranto in 
località' Gandoli (ex batteria cattaneo) 
il li campeggio di lotta contro: 

- la nuova base navale N.A.T.O., la 
cui costruzione trasformera'ii territorio 
tarantino in una delle piu' imponenti 
basi militari NATO del mediterraneo; 


- la ristrutturazione in Mar Piccolo 
dell'Arsenale Militare (Arsenale 2000); 

- i! ricatto della Marina Militare che, 
per usufruire di finanziamenti (200 
miliardi) legati alla legge 64 prevista a 
fini sociali e non militari, vorrebbe 
cedere una esigua parte di costa a 
Mar Piccolo (il Comune di Taranto ha 
firmato un protocollo di intesa dove da 
il tacito assenso a questo progetto); 

- l'insediamento a Grottaglie di una 
fabbrica legata al montaggio di alcuni 
componenti degli aerei da guerra 
Harrier, cosi' come una rampa di 
prova (simulante il ponte della 
portaerei Garibaldi) e decollo degli 
stessi; 

- il trasferimento degli FI 6 a Gioia del 
Colie già' sede dei Tornado; 

- tutte le altre presenze militari NATO 
e non concentrate in tutto il Sud. 
L'attuazione di questi progetti e' resa 
piu’ facile dallo strapotere dei militari 
sulle citta' e dalla viltà' di Giunte 
Comunali asservite ai militari. 

La logica con cui queste vengono 
imposte sui territori e' sempre quella 
dei ricatto occupazionale, che poi le 
promesse di nuovi posti di lavoro non 
vengano mantenute e’ un fatto che si 
e' già' verificato a Taranto, infatti la 
costruzione di strutture militari crea un 
bassissimo numero di posti di lavoro. 
Cosi' il piano di reindustrializzazione, 
a fronte di una perdita di decine di 
migliaia di posti di lavoro rimane 
lettera morta, mentre quattrini che si 
spenderanno andranno ancora una 
volta nelle già’ piene tasche di politici, 
militari, mafiosi etc. 

Chiediamo al sindaco e alla giunta di 
Taranto di rispondere alla richiesta di 
un "CONSIGLIO COMNALE 
APERTO" per il giorno 31/7/92 


proposto dal centro sociale autogestito 
di vico carducci 13/15. 

Questo consiglio comunale aperto 
permetterebbe ai cittadini ta rati n i di 
esprimersi per la prima volta su di un 
problema di cosi' tanta rilevanza. 

E' importante che si sappiano: 

- i reali progetti che si celano dietro il 
semplice trasferimento delia base 
navale italiana in Mar Grande ( unica 
dichiarazione ufficiale del Comune di 
taranto); 

- che i finanziamenti citati con la legge 
64, invece di essere utilizzati per la 
citta' di Taranto verranno spesi per le 
esigenze della Marina Militare; 

- che il dragaggio dal fondale marino 
in zona Chiapparo (fortunatamente 
bloccato dalla protesta dei pescatori) 
serve non ad ospitare la flotta italiana, 
infatti la portaerei Garibaldi e' già' 
ancorata in zona Chìappori, inoltre le 
spese militari previste dalla finanziaria 
per i prossimi anni prevedono la 
costruzione di navi gemelle alla 
Garibaldi, "Mazzini e Cavour". 

E' ORA CHE TUTTI SI MOBILITINO 
PER FARE OPPOSIZIONE. E' 
ASSURDO REALIZZARE PROGETTI 
MILITARI CHE A NOI NON 
SERVONO TRAVOLGENDO GLI 
INTERESSI DELLA GENTE E 
DELL'AMBIENTE, PER 
SALVAGUARDARE QUELLI DI CHI 
COMANDA E ACCUMULA DENARO 
LASCIANDO SEMPRE PIU' 
PROBLEMI SULLE NOSTRE 
SPALLE. 

NO ALLA BASE NAVALE NATO!!!! 

CENTRO SOCIALE AUTOGESTITO 
CITTA' VECCHIA. 
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ANCORA MENZOGNE !!!!! 

-Si sta svolgendo a Taranto tl 11 
campeggio di lotta, dal 27/7 AL 2/8 in 
località' Gandoli ex-batteria Cattaneo, 
contro 1A NUOVA BASE NAVALE 
NATO, la cui costruzione trasformerà' 
iì territorio tarantino in una delie piu' 
imponenti basi militari NATO del 
mediteraneo. La nuova base prevede 
un suo prolungamento nel territorio e, 
in particolare, sara' strettamente 
collegata a Grottaglie, sede di una 
futura base aerea che ospiterà' i 16 
aerei HARRIER a decollo verticale 
destinati aila portaerei Garibaldi. 
Grottaglie, dichiarata zona 
denuclearizzata, si appresta cosi'ad 
accogliere aerei in grado di essere 
dotati di armamento nucleare. 

A ciò* si aggiunge l'inquinamento 
acustico derivante sia dagli aerei in 
se, sia dalla costruzione di un 
impianto per le prove a terra dei loro 
rumorossìsimi motori. 

Accanto aila nuova base di Grottaglie 
sorgerà' una fabbrica della Aereitalia 
per la produzione di componenti e 
assemblaggio degli HARRIER. 
L'attuale base di Maristaeli e' in fase 
dì raddoppiamento, infatti sono in 
corso lavori di potenziamento (Angar) 
e continuano gli espropri di terre; nella 
base sara' inglobato anche 
l’aereoporto civile (questa e’ la 
motivazione vera dei non decolio di 
questo aereoporto). 

Praticamente quello che si vuole fare 
a Grottaglie e’ l'ennesimo spreco di 
risorse pubbliche, contropartite con le 


quali rafforzare 1 legami della classe 
politica e sindacale al carrozzone 
militare. I risultati ci sono: il Consiglio 
Comunale di Grottaglie il 13/3/90 
approva all'unanimità' l'insediamento 
militare (l'ex pei piratescamente ha 
disapprovato astenendosi). 

La logica con cui queste scelte militari 
vengono imposte sui territori e' 
sempre quella del ricatto 
occupazionale, che poi le promesse di 
nuovi posti di lavoro non vengano 
mantenute e’ un fatto che si e' già' 
verificato a Taranto e che si 
verificherà' a Grottaglie. Ci saranno 
solo poche decine di nuovi posti di 
lavoro e per gli altri saranno ricoperti o 
da tecnici propri o da cassa integrati 
da ricollocare. 

La prospetiva occupazionale si rivela 
inensistente e come semplice 
strumento per convincere la 
popolazione della bontà' del business 
"militare". 

E‘ grazie a queste menzogne e a 
questi ricatti che la militarizzazione 
del nostro territorio si rafforza sempre 
di piu'. 

OCCORRE FAR FRONTE A 
QUESTA LOGICA 
SMASCHERANDO LE LORO 
MENZOGNE E LE CONNIVENZE 
POLITICHE CHE LO SOSTENGONO 
BLOCCANDO CON L’AZIONE 
DIRETTA LE SCELTE CHE 
VENGONO IMPOSTE SUL 
TERRITORIO!!!! 

GIOVEDÌ' 30 LUGLIO CONCERTO 
RAP CON; 

- 99 POSSE (NAPOLI) 

- CITTA’ VECCHIA POSSE 
(TARANTO) 


- BUDU' (BARI) 

PIAZZA PRINCIPE DI PIEMONTE 
ALLE 21:30 

Il CAMPEGGIO DI LOTTA CONTRO 
LA NUOVA BASE NAVALE E LA 
NATO 

VENERDÌ* 31/7 MANIFESTAZIONE 
con CORTEO ore 10:00 Lungomare 
(monumento marinai) 
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STOP AL DRAGAGGIO I!!! 

Siamo sempre piu* convinti che la 
voce del popolo e* quella che prevale; 
questo e* stato dimostrato con 
manifestazioni, iniziative di protesta 
fatte direttamente dai pescatori; tutto 
ciò' ha al portato al blocco del 
dragaggio in corso per la costruzione 
della base navale N.A.T.O. (Anche se 
tutti credono che sia "un normale 
trasferimento" dal mar Piccolo al mar 
Grande della vecchia base). Questo 
blocco dei lavori ci fa capire quanto il 
dragaggio sia dannoso per i lavoratori 
del mare. Sottolineamo che il 
dragaggio causa seri danni sia fatto a 
4 miglia dalla costa che a 8: - a causa 
delle correnti e* impossibile che le 
sostanze nocive rimosse dal 
dragaggio e dagli scarichi delle 
stesse, rimangano nella zona 
prestabilita (Zona Chiapparo, Valle di 
Taranto); - e* proprio in questa zona 
come in tante altre situate al largo, 
che da Maggio a Dicembre si 
riproducono Tonni, Pescespada e 


Alelunga; con il dragaggio in tale 
zona, si arriverebbe alla proibizione di 
queste specie a causa 
dell’inquinamento, come e’ avvenuto 
per la razza Mastina (Squali) per non 
parlare del pesce azzurro e dei 
Merluzzi. 

- a cosa serve il fermo biologico e la 
proibizione della pesca sulla costa se 
sono proprio loro ad inquinare con i 
dragaggi e gli scarichi? 

- perche* continuiamo ad importare 
ostriche e noci dalla Grecia e cozze 
dalla Spagna quando i nostri mari 
sono sicuramente piu' adatti a tale 
produzione? 

Tutto questo influisce sull'economia 
di Taranto e sui lavoratori del mare. 

A TUTTO QUESTO DICIAMO NO! 
CONTINUIAMO LA LOTTA CONTRO 
CHI VUOLE OSTACOLARE IL 
LAVORO SUL MAR, TRADIZIONE 
SECOLARE TARANTINA. 
PROPONIAMO LA SECONDA 
ASSEMBLEA CON I PESCATORI E 
MITICULTORI CHE SI TERRA* AL 
PALAZZO GALEOTA IL 21/7/92 ALLE 
ORE 18:00. 

I PESCATORI DELC.S.A.O. CITTA* 
VECCHIA 
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COMUNICATO STAMPA 

Il campeggio di lotta riunitosi in 
assemblea rifiuta la provocatoria 
decisione del Comune di taranto di 
tagliare un pezzo del corteo che si 
svolgerà* venerdì* 31 luglio alle ore 
10:00. Per l'assemblea non poter 


passare davanti al comune e 
l'ammigliarato significa voler 
nascondere a tutti i costi le 
responsabilità'. 

Questa decisione, insieme a quella da 
parte del sindaco del rifiuto di 
realizzare un "consiglio comunale 
aperto", sono la ennesima 
dimostrazione di chi fino ad oggi 
tende solo a nascondere 
responsabilità’ per scelte che non 
portano futuro a questa citta'. 
Certamente le iniziative di lotta contro 
la NATO, la nuova base navale, 
danno fastidio a chi non si preoccupa 
della citta', dei suo degrado, ma che 
vede in questi nuovi investimenti solo 
affari personali, 

Credendo di rappresentare quella 
parte di società 1 che rifiuta le 
imposizioni, che denuncia il ruolo di 
chi ci governa con una "politica" che 
diventa sempre piu' "criminalità", che 
distrugge l'ambiente e costruisce la 
guerra. 

Rifiutiamo questo taglio e riaffermiamo 
la nostra volontà' a protestare sotto 
queste due cosidette "istituzioni" che 
ci stanno avvelenando, 

li campeggio di lotta contro la base 
navale NATO 

29/7/92. 
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CHI COMANDA A TARANTO 

Da sei mesi a questa parte 
l'amministrazione comunale e la 
questura hanno deciso di impedire 


ogni tipo di manifestazione dì protesta 
davanti all'Ammigliarato della Marina 
Militare, simbolo e luogo fisico dì 
riferimento di quella ristrutturazione 
militare in corso da decenni, ma che 
in questo periodo sta mettendo a 
punto le sue nuove strategie. 

NOI SIAMO QUI PER DENUNCIARE 
sia la logica imperialista della NATO e 
dei suoi padroni americani, sìa le 
speculazioni locali e le connivenze. 

Ci sono volute tre ore di occupazione 
del Gabinetto dei Sindaco per essere 
ricevuti e per sentirsi negare la 
convocazione di un Consiglio 
Comunale aperto per oggi, cosi' come 
avevamo richiesto già’ da venti giorni. 
A questo si e' aggiunta la decisione di 
vietare il percorso dei corteo proprio 
perche' non passasse davanti 
aH'Ammigliarato. 

Il Sindaco ha rivendicato di avere 
sottoscritto "volentieri" il protocollo 
d’intesa tra enti locali, centrali e 
Marina Militare che prevede 
l’utilizzazione di oltre 200 miliardi 
come finanziamento richiesto alla 
Cassa de! Mezzogiorno in base alla 
micidiale legge 64 che prevede la 
realizzazione di nuovi insediamenti 
militari, tra cui la base navale NATO 
dove stanno eseguendo i lavori di 
ampliamento e il progetto Arsenale 
2000. Per fare questo viene portato il 
pretesto di lavori utili per fini sociali e 
per migliorare la vivibilità' del territorio, 
dando il via libera a speculazioni e a 
corruzioni gestite direttamente dagli 
apparati dello Stato. E poi, come 
l'esperienza ha già' insegnato, di 
nuovi posti di lavoro neanche l'ombra. 
Con il campeggio di lotta che per il 
secondo anno si tiene a Gandolì 
vogliamo denunciare con forza questa 
inaccettabile situazione. Prima le 


grandi manovre della guerra del 
Golfo, poi ie esercitazioni per 
preparare l'attacco alia Libia di 
Gheddafi, adesso l'occupazione del 
mare Adriatico e Jonio con le navi 
americane in attesa di intervenire 
nella ex-jugoslavia, sono i nuovi 
scenari di guerra non troppo simulata 
per quella che e' una vera e propria 
militarizzazione dei territorio. 

NON STAREMO MAI ZITTI DI 
FRONTE A TANTA VERGOGNA!!!! 

NO ALLA COSTRUZIONE DELLA 
NUOVA BASE NAVALE NATO 

NO AL DIVIETO DI MANIFESTARE 
SOTTO IL COMUNE E 
L'AMMIGLIARATO RESPONSABILI 
DI QUESTE SCELTE DI GUERRA. 

NON DAREMO PACE A CHI CI 
PORTA GUERRA!!!!! 

VENERDÌ’ 31 LUGLIO ore 21 :30 
concerto con i GRONGE al 
campeggio 

Il CAMPEGGIO DI LOTTA CONTRO 
LA NUOVA BASE NAVALE E LA 
NATO 
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dal Gazzettino del Mezzogiorno 

31/07/92: 

PACIFISTI OGGI IN CORTEO PER 
PROTESTARE CONTRO LA BASE 
DELLA MARINA 

I! "Campeggio di lotta contro la base 
navale Nato" protesta per la decisione 


del Comune che vorrebbe impedire 
ad un corteo organizzato per questa 
mattina alle ore 10:00 di passare 
davanti al Municipio e 
ali'Ammigliarato. 

In una nota si afferma che questa 
decisione insieme a quella del rifiuto 
da parte del Sindaco di realizzare un 
Consiglio Comunale aperto, sono la 
dimostrazione che si tende solo a 
nascondere responsabilità' per scelte 
che non portano futuro a questa citta 1 . 
"Credendo di rappresentare quella 
parte di società' che rifiuta - si legge 
nella nota le imposizioni, che 
denuncia il ruolo di chi ci governa che 
distrugge l'ambiente e costruisce la 
guerra, rifiutiamo questo taglio e 
riaffermiamo la nostra volontà’ a 
protestare sotto le due cosidette 
"istituzioni"". 

Il Campeggio che e' iniziato il 27 luglio 
e terminerà’ domenica 2 agosto già' lo 
scorso 28 luglio occupo’ il gabinetto 
del sindaco per tre ore per protestare 
per la mancata risposta alla richiesta 
di convocare un Consiglio Comunale 
aperto per discutere dei nuovi 
insediamenti militari sul territorio 
tarantino e sull'uso dei fondi civili della 
legge "64" per scopi militari. 

ecn campeggio di lotta taranto. 
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SOLIDARIETÀ* CON I DETENUTI IN 

LOTTA 

E' appena terminato da parte dei 
detenuti e detenute del carcere di 
Bergamo lo sciopero della fame 


contro il decreto SCOTT l/MARTELLl 
N 306. 

I DETENUTI CHIEDONO: 

1) LA NON RETROATTIVITÀ 1 DEL 
DECRETO 

2) LA DIFESA DEI PERCORSI 
INDIVIDUALI DI REPERIMENTO E 
DEGLI SPAZI 

GARANTITI DALLA LEGGE GOZZI NI 
DEL 1986 

3) CHE IL DETENUTO NON DIVENTI 
IL SOGGETTO COSTRETTO A 
PAGARE TUTTE LE 
EMERGENZE DI POLITICA 
GIUDIZIARIA REPRESSIVA , 

Un' altra richiesta dei detenuti e' una 
maggior presenza del SERT/NOT 
all' interno del carcere. 

Nel carcere dì Bergamo sono 
attualmente detenute 400 persone,(di 
cui la gran parte tossicodipendenti o 
detenute per reati legati all’ uso di 
sostanze stupefacenti e di cui circa 
70 sieropositive), quando il carcere 
avrebbe una capienza massima di 
170 persone. 

Tutto questo "grazie" alla legge 
Russo-lervolino che criminalizza i 
tossicodipendenti mettendoli allo 
stesso livello di grossi spacciatori. 
Come COLLETTIVO COMUNISTA 
PELLE-ROSSA solidarizziamo 
totalmente con la lotta dei detenuti. 

Su queste tematiche organizzeremo 
altre iniziative di sensibiìizzazzione 
verso l'opinione pubblica. 

Invitiamo i detenuti e i loro famigliari a 
contattarci e ad inviare lettere presso 
la sede dì via Roma 38 località' Ponte 
San Pietro (Bergamo). 

CONTRO TUTTE LE LEGGI 
LIBERTICIDE 


PER UNA SOCIETÀ' SENZA 
GALERE 

COLL.COMUN1STA PELLE-ROSSA 
ECN BERGAMO 31/7/92 
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Il FESTA DI RESISTENZA UMANA 
ISEO, PORTO INDUSTRIALE 
5-6-7 AGOSTO 
CONTRO IL RAZZISMO E SULLA 
TEMATICA MULTIRAZZIALE 

Per tre sere dalle ore 1 9.00 in poi 
CULTURA / CIBO / MUSICA / BIRRA 
/ MOSTRE / DIAPOSITIVE. 

All'interno della festa troverete due 
bellissime mostre, una sulla 
PALESTINA, da! sionismo come 
movimento politico reale fino all'inizio 
delHNTIFADA, ed una sul SUD 
AFRICA, dalla esecuzione di massa a 
Soweto nel '76 fino ai giorni nostri;cì 
sara' la proiezione di diapositive su 
vari temi(occupazioni, 
citta', graffiti ,ecc.)ed una mostra di 
vignette raccolta per mezzo di un 
concorso aperto a tutti!!! 

ECCO I NOSTRI CONCERTI: 

MERCOLEDÌ 5: SACRARIUM 
EXECRATUS DA LECCO (death 
metal) HOMÌCIDE da MILANO (trash) 

GIOVEDÌ 6 : C02 DA BRESCIA (rock) 
REBEL RULES DA BERGAMO (rock) 

VENERDÌ 7 : 400 COLPI DA 
BRESCIA (rap) 


RADIO REBELDE DA VENEZIA 
(REGGAE) 

Il servizio bar sara' in funzione dalie 
19.00 tutte le sere IL RAZZISMO E 
L'IGNORANZA NON HANNO 
FUTURO!!! 

GRUPPO AUTONOMO LA CELLULA 
ISEO BS 

ECN BERGAMO 31/7/92 
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PERCHE' NOI LAVORATORI DELLA 
SALA BRISTOL BUYA NON 
ABBIAMO SCIOPERATO VENERDÌ’ 

24 LUGLIO. 

Ven. 24.7 era stato proclamato uno 
sciopero nazionale dei comparto 
Turistico-Termale. 

Noi lavoratori del Bristol Buya non 
abbiamo ritenuto opportuno aderire a 
questa giornata di mobilitazione 
perche': 

1) io sciopero non e' stato 
minimamente preparato e non 
pubblicizzato, dando la sensazione di 
essere uno sciopero "di facciata" che 
non doveva creare eccessivi danni 
agli albergatori. 

Tanto e’ vero che nessuna assemblea 
ne' generale ne' aziendale e' stata 
convocata per motivare l’astensione 
dal lavoro, 

2) tutti i problemi che esistono 
all’interno del nostro hotel e piu' in 
generale ne! bacino Euganeo sono 
costantemente ignorati dai sindacato, 


e cosi' continuano le espllsloni dei 
lavoratori "in esubero" accompagnati 
da carichi di lavoro massacranti, da 
mobilita' a doppie-triple mansioni, di 
feste e ferie non piu’ usufruibili. 

Tutto questo e’ ormai quotidianità' 
aH'interno delle aziende. 

Agli albergatori ancora non basta e 
per l’autunno, cavalvando la persunta 
crisi delle aziende, perparano un 
massiccio ridimensionamento 
dell’occupazione. 

Su questi problemi non e' stato mai 
proclamando da parte del sindacato 
un solo minuto di sciopero. 

Noi vogliamo che si torni a discutere 
di questi temi e la nostra non 
adesione alio sciopero nazionale e', 
da una parte, una forma di protesta 
nei confronti del sindacato dall’altra un 
invito esplicito a tutti i lavoraltori del 
bacino a discutere e soprattutto 
mobilitarsi per trovare una soluzione a 
questo stato di cose, anche 
cominciando ad organizzarci in 
proprio a difesa dei nostri interessi, 

Abano Terme (PD) 25.07.92 

seguono 12 firme. 
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COMUNICATO STAMPA 

Questa mattina, Venerdì’ 31 luglio '92, 
il campeggio di lotta e’ riuscito a 
manifestare rompendo il divieto 
mafioso che ii Comune voleva imporre 
(aveva vietato il passaggio del corteo 
sotto il Comune e l’Ammigìiarato). 


La manifestazione di oggi, una 
presenza di oltre due ore nel centro 
con un corteo che e' passato nei fatti 
davanti al Comune e alTAmmigliarato, 
e' il risultato dell’iniziativa politica che 
siamo stati capaci di costruire a 
Taranto prima e durante questo 
campeggio di lotta. 

Le affermazioni del sindaco durante 
l'incontro di martedì* 28 luglio, 
ottenendo dopo tre ore di occupazione 
del Comune, insieme al divieto per il 
corteo sono la dimostrazione della 
paura che attraversa i partiti per le loro 
scelte di morte di fronte alle iniziative 
antagoniste. 

In una citta', dove la Marina e‘ l’unica 
impresa capace dì erogare migliaia di 
miliardi, e' evidente come il slenzio di 
tutti i partiti non sia un fatto casuale. 
Anche chi come il P.D.S. assume 
posizioni pseudo-progressiste, 
chiedendo che la nuova base navale 
non diventi N.A.T.O. ma che rimanga 
gestita dagli italiani, e 1 sostenuto in 
questo da ammiragli della P2, che 
secondo alcuni pacifisti di base 
avrebbero scritto relazioni su questo 
argomento per il P.D.S. . 

Taranto citta' profondamente dilaniata 
dai processi di ristrutturazione delle 
fabbriche (decine di migliaia di posti 
di lavoro in meno, di questi giorni la 
notizia di altri tremila cassa integrati 
ail'ILVA), dagli accordi '‘trasversali” 
sulla spartizione degli interessi della 
citta’ (arresti dì funzionari e 
sospensioni dalle attività' di consiglieri 
comunali sollevati dall'Incarico da 
Scotti "per inquinamento mafioso”), 
dalla crisi profonda di vecchi settori, 
come quello del pesce e delia 
miticultura e sommersa dall'eroina 
che produce solo disperazione. 


E' in tutto questo che le inziative 
antagoniste sul territorio assumono un 
particolare valore politico mettendo in 
difficolta' chi gestisce il potere solo per 
vantaggi personali. 

Inoltre l'assemblea del campeggio di 
lotta, riunitasi nei pomeriggio, ha 
espresso notevole soddisfazione per i 
risultati conseguiti in questi giorni, e 
ha manifestato fa volontà' di 
continuare ad opporsi tenacemente ai 
programmi della Marina e del 
Comune. 

Campeggio di lotta contro la nuova 
base navale della N.A.T.O. 
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CONTRO LA COSTRUZIONE 
DELLA NUOVA BASE NAVALE 

N.A.T.O.: 

AZIONE DIRETTA!! 

Le scelte che oggi si vogliono 
realizzare sui territorio tarantino 
hanno un loro percorso che parte da 
lontano: la necessita’ di imporre nuove 
forme di dominio politico militare nel 
Mediterraneo. 

In questo percorso si inseriscono 
progetti come l'ampliamento della 
base navale N.A.T.O. di Taranto allo 
scopo di ospitare le portaerei 
americane, tutto questo si traduce in 
un ulteriore soffocamento e 
asservimento della citta' alle esigenze 
delia marina militare. 

A dimostrazione dell'imposizione di 
queste scelte sui territorio, il blocco 
dei dragaggi effettuato dai pescatori 


tarantini ha evidenziato quanto questi 
siano dannosi all'ambiente marino . 
Tutto ciò' viene fatto accettare alia 
popolazione con il ricatto 
occupazionaie, vengono promessi 
nuovi posti di lavoro quando 
sappiamo che i lavori della base 
saranno affidati ad esperti e tecnici 
militari; ai lavoratori locali saranno 
affidati solo lavori a bassa 
qualificazione professionale e precari 
(una volta finita la costruzione tutti 
fuori!), ai cittadini resterà’ solo stato di 
guerra, controllo, disastro ambientale. 
In una citta' dove la Marina e‘ l'unica 
impresa capace di erogare 
migliaia di miliardi, e' evidente come il 
silenzio di tutti i 
partiti non sia un fatto casuale. 

Taranto citta' profondamente dilaniata 
dai processi di ristrutturazione delie 
fabbriche (decine di migliaia di posti 
di lavoro in meno, di questi giorni la 
notizia di altri tremila cassaintegrati 
all’ILVA), dagli accordi "trasversali" 
sulla spartizione degli interessi delia 
citta' (arresti di funzionari e 
sospensioni dalle attività’ di consiglieri 
comunali sollevati dall'incarico da 
Scotti "per inquinamento mafioso"), 
dalla crisi profonda di vecchi settori, 
come quello de! pesce e della 
mitilicuitura e sommersa dall'eroina 
che produce solo disperazione. 

E' in tutto questo che le inziative 
antagoniste sul territorio assumono un 
particolare valore politico mettendo in 
difficolta’ chi gestisce il potere solo per 
vantaggi personali. 

Tutto questo con la complicità’ della 
Giunta Comunale e dei Sindaco che, 
obbligato a confrontarsi con i 
compagni del campeggio di lotta a 
seguito di un'occupazione del suo 
gabinetto il 28/7, ha rivendicato dì 


aver sottoscritto "volentieri" sulle teste 
dei cittadini il protocollo d'intesa tra 
enti locali, centrali e Marina Militare 
che prevede l’utilizzazione di oltre 200 
miliardi come finanziamento richiesto 
alla cassa del mezzogiorno in base 
alla micidiale legge 64 che prevede la 
realizzazione di nuovi insediamenti 
militari . 

NOI SIAMO QUI PER DENUNCIARE 
SIA LA LOGICA IMPERIALISTA 
DELLA NATO E DEI SUOI PADRONI 
AMERICANI, SIA LE SPECULAZIONI 
LOCALI E LE CONNIVENZE. 

Il li campeggio di lotta contro la base 
navale, ieri mattina, venerdì* 31 luglio 
'92 ha manifestato rompendo il divieto 
mafioso che Questura e Comune 
volevano imporre, negando il 
passaggio del corteo davanti al 
Comune e aH'ammigliarato. 

NON DAREMO PACE A CHI CI 
PORTA GUERRA!!!! 

NO ALLA COSTRUZIONE DELLA 
NUOVA BASE NAVALE N.A.T.O. 

Campeggio di lotta contro la nuova 
base navale della N.A.T.O, 
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COMUNICATO STAMPA 
Milano 1 agosto 1992 

Ieri notte 31 agosto 1992 alle due 
circa, tre frequentatori del Centro 
Sociale Leoncavallo sono stati 
aggrediti da un gruppo di skins-nazisti 
armati di bastoni e martelli, all'angolo 
tra via Costa e via Lulli, distante 


qualche centinaio di metri dal centro 
sociale. Gli aggressori si trovavano su 
un fiorino bianco parcheggiato in via 
Lulli, da cui sono improvvisamente 
scesi balzando addosso ai tre ragazzi. 
Si e' trattato dì un vero e proprio 
agguato premeditato. 

Un'ora dopo circa, il fiorino bianco e’ 
stato fermato dalla polizia in Via De 
Amicis (in ticinese, zona di ritrovo di 
nazi-skin, dove tempo fa un attentato 
nazista aveva semi distrutto ii Centro 
anarchico di Via De amicis) e i sei 
aggressori sono stati arrestati. 

Tutt'ora una ragazza aggredita si 
trova in ospedale in osservazione per 
trauma cranico, e ha avuto sei punti di 
sutura alla testa in seguito alle ferite 
provocate dai colpi di martello, mentre 
il secondo ragazzo e' stato subito 
dimesso con prognosi di dieci giorni, 
sempre per trauma cranico. Il terzo 
ragazzo era riuscito a sfuggire agli 
aggressori e a correre 
immediatamente al Centro Sociale ad 
avvisare i compagni. 

Ci sembra inutile ribadire il ruolo che 
coprono queste carogne come 
manovalanza, per costruire intorno ai 
centri sociali un clima di continua 
conflittualità e scontro, utile solo per i 
pescecani dei mass-media e della 
magistratura per preparare ulteriori 
passaggi repressivi. 

Noi consideriamo in questo contesto 
le continue provocazioni (scritte sui 
muri, lanci di oggetti e in ultimo il 
pestaggio di ieri sera) operato da 
gruppetti di nazi-skins in questi ultimi 
dieci giorni e la continua presenza di 
poliziotti in borghese in atteggiamenti 
provocatori. 


Due giorni fa una macchina della 
polizia in servizio alle ore dieci e 
trenta circa, si fermava a trenta metri 
del c.s., ne uscivano tre agenti con 
armi in bella vista che lanciavano 
petardi ed ingiurie nei confronti dei 
compagni che stazionavano 
sull'ingresso per poi fuggire 
al ravvicinarsi dei compagni. 

RIBADIAMO OGGI COME IERI LA 
NOSTRA PRATICA E IL NOSTRO 
PATRIMONIO ANTIFASCISTA. 
INVITIAMO TUTTI I COMPAGNI 
ALLA VIGILANZA. 

C.S. LEONCAVALLO 
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FIRENZE 29 LUGLIO 

A SESTO FIORENTINO COME A 
FIRENZE: LA CASA E' UN 
DIRITTO!! 

ABITANTI DI SESTO FIORENTINO, 

Ieri mattina un grave episodio di 
VIOLENZA e' stato applicato nei 
confronti di una famiglia in via 
Togliatti n. 12. Venti poliziotti (in 
Sicilia si parla di "assenza dello 
stato") sono andati a buttare "fuori 
casa" una famìglia che ha la sola 
pretesa di dormire sotto un tetto, in 
breve Is storia: 

I primi di dicembre la famiglia landelìi 
viene sfrattata di casa dall'ufficiale 
giudiziario in via Puccini 93 dove la 
famiglia aveva vissuto per oltre 30 
anni, comincia cosi' una lunga 


odissea che molti di voi conoscono: le 
code agli uffici, le richieste agli 
assessorati competenti, gii incontri 
con qualcuno che "conti" (che schifo 
di paese...) ma intanto la famìglia 
dorme in macchina in condizioni 
inaccettabili, e le risposte degli uffici 
sono in NEGATIVO. Cercare casa in 
altro modo a Firenze cone in periferia 
e' impossibile: Si chiedono 800.000 
lire per una stanza, il mercato nero 
degli strozzini non APPLICA L'EQUO 
CANONE, comprare non e' roba per 
tutti 

Per questo viene occupato un 
appartamento del Comune di Firenze, 
libero da numerosi anni, per dormire 
innnanzitutto SOTTO UN TETTO, e 
per rivendicare un DIRITTO 
ELEMENTARE. 

Da questo momento assessorato di 
Sesto, uffici competenti prendono in 
ANTIPATIA la famiglia, si fanno 
negare appuntamenti, mettono in giro 
"voci paesane" degne del peggiore 
stile demitiano. Di piu', 
l'appartamento in questione viene 
stranamente assegnato (dopo 
l'occupazione....) a un disabile, e la 
polizia ogni due giorni visita la 
famiglia invitandola ad abbandonare 
l'appartamento. A questo punto la 
famiglia sestese torna al Comune per 
richiedere un alloggi o, ma a 
differenza di tanti altri non ci sono 
tessere di partito e nemmeno "santi in 
paradiso" a cui appoggiarsi. 

Ieri lo SGOMBERO FORZATO. A 
parte lo spropositato ingente di "forze 
dell'ordine" che riteniamo piu' utili a 
cercare i "veri delinquenti" 

(speculatori, mafiosi, spacciatori di 
morte) alla famiglia non e' stato 
concesso neppure il "lusso" della 
pensione. 


A questo punto non ci resta che 
piangere. Riteniamo 
INACCETTABILE il trattamento 
riservato al nucleo familiare in 
questione, la giunta ROSSA (o rose') 
dì Sesto Fiorentino sta dalla parte dei 
suoi abitanti o da quella degli 
speculatori. ...UN ALLOGGIO SUBITO 
ALLA FAMIGLIA IANDELLI !!! 
nei paesi come nelle citta' e' ora che 
torni la solidarietà' tra eguali che le 
disgrazie degli unì siano fermate dalla 
solidarietà' e dalla lotta di tanti 
LA PRESENZA DEL MOVIMENTO DI 
LOTTA PER LA CASA 
ACCOM PAG N E RA' LA VERTENZA 
PER L'OTTENIMENTO DI UN ' 
ALLOGGIO, E ALLA FAMIGLIA 
IANDELLI NON VERRÀ' MENO LA 
SOLIDARIETÀ' DI CHI IL 
PROBLEMA CASA LO VIVE TUTTI I 
GIORNI 

IL MOVIMENTO DI LOTTA PER LA 
CASA VIA DI MEZZO 46 tei 241881 


FIRENZE 30 LUGLIO 

COMUNICATO STAMPA 

ieri pomeriggio una folta delegazione 
del Movimento di Lotta per la Casa si 
e' recata presso il Comune di Sesto 
Fiorentino per rendere conto ai locale 
assessore Giuntini (PDS) sull' operato 
del Comune di Sesto in relazione alio 
sgombero, avvenuto il giorno 
precedente, della famiglia landelli. 
Dapprima l'assessore Giuntini non 
voleva discutere con la folta 
delegazione (visibilmente innervosita 
per il trattamento "riservato" dalle 
autorità' ad una famiglia di Sesto), poi 
in seguito alla forte pressione 


esercitata l'assessore ha finalmente 
deciso di incontrare la delegazione del 
Movimento di lotta per la Casa. 
L'assessore Giuntini ha quimdi 
tenuto una Conferenza su come il 
Comune ha "governato" il problema 
casa a Sesto Fiorentino, 
cementificando in ogni 

dove appaltando dove era 

possibile (sempre e rigorosamente 
aH'EDILCCOP DI Crevalcore e alla 
Giudici e Casali), governando i 
problemi. Poi ha tentato inutilmente di 
rimettere le respobsabiìita' sul prefetto 
di Firenze. Ha anche ricordato, il 
pidiessino Giuntini che il comune di 
Sesto può' tranquillamente fare a 
meno della legge, dato che il Comune 
non supera le 50.000 unita'. In 
definitiva se una famiglia di Sesto 
non ha la possibilità' di un alloggio 
(ricordiamo per dovere di cronaca 
che la famiglia landelli ha dormito la 
notte successiva allo sgombero in un 
garage, e ricordiamo anche che la 
signora landelli e' ammalata di 
cuore...) la colpa non e' certo del 
Comune. Niente soluzione quindi per 
la famiglia landelli. 

A questo punto, verificato lo stampo 
stile CAESUSCU che smuove 
l'operato della giunta sestese, gli oltre 
trenta invasori del Comune hanno 
lasciato l'aula consiliare, non senza 
ricordare all'assessore sestese che le 
sue spiegazioni erano di comodo. 
Ritenioamo infatti che se al posto di 
landelli e famiglia si fosse trovato un 
funzionario di partito, un semplice 
iscritto, un impiegato comunale il 
problema era già' risolto.... 

Torneremo a Sesto Fiorentino, 
romperemo questo sprezzante clima 
di desolidarieta' rappresentato dal 
Comune di Sesto, non lasceremo 


niente al caso, ALLA FAMIGLIA 
IANDELLI DEVE ESSERE 
ASSEGNATA UNA CASA !!! 


SABATO 1 AGOSTO ORE 10 IN 
PIAZZA DEL COMUNE A SESTO 
FIORENTINO SIT\IN DI 
SOLIDARIETÀ' CONTRO GLI 
SGOMBERI PER UNA CASA ALLA 
IANDELLI. 

IL MOVIMENTO DI LOTTA PER LA 
CASA VIA DI MEZZO 46 
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Roma, 3.8, S2 

Mobilitarsi subito contro 

L'ACCORDO SINDACALE. 

L'accordo sul costo del lavoro e' la 
logica conseguenza ai quello del 10 
dicembre '91 con cui veniva tagliato lo 
scatto di scala mobile di Maggio: la 
trattativa si conclude con la piena 
accettazione della volontà' padronale. 
L'incredibile accordo che sotterra la 
scala mobile, impedisce la 
contrattazione a- ziendale e blocca i 
contratti e' stato firmato da 
confederasi©- ni sempre piu' attente 
a farsi Stato, piuttosto che a difendere 
gli interessi dei lavoratori. La stessa 
pantomima delle dìmis- sioni di 
Trentin (dopo e non prima della firma) 
e' segno della debolezza di 
confederazioni che sì preoccupano 
piu' delia so- prawivenza del 
governo Amato e ddegli equilibri 


interni che della difesa del salario e 
della contrattazione, 

E' urgente ridefinire le regole della 
rappresentanza sindacale, non e' 
piu' tollerabile che i lavoratori 
debbano subire accordi a perdere 
senza potersi esprimere sulle 
questioni strategiche del lavoro. La 
protervie di CISL e UIL, ma anche 
della CGIL, devono essere sconfitte 
subito con la mobilitazione: le RdB 
invitano tutti i lavoratori, i cittadini, le 
forze politiche a una catena umana 
sotto la sede confederale Mercoledì 5 
Agosto, ore 1 7.00, a Corso d'Italia, 
per dire 

-NO ALL'ACCORDO 

- RITIRO IMMEDIATO DELLA FIRMA 

- DIFESA DELLA SCALA MOBILE E 
DELLA CONTRATTAZIONE 

- PER NUOVE REGOLE DI 
RAPPRESENTANZA 

com. stampa Rappr. sindac. di base v. 
S. Negro 14 00159 Roma tei. 4396355 
/ fax 4394750 
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Roma, 31.7.92 

Attività' antisindacali della Contraves. 

La direzione Contraves, dopo alcune 
riunioni clandestine con CGIL-CISL- 
UIL, e' riuscita a far nominare 
rappresentanti sinda- cali alcuni suoi 
quadri azienda!!, crumiri patentati. 
Cerca cosi' di delegittimare ti c.d.f. e 


i delegati democraticamente eletti 
dai lavoratori; il tutto grazie anche alla 
complicità' del ministero del Lavoro 
e di personaggi legati all'Opus Dei. 

L'obbiettivo e' quello di colpire 
delegati e lavoratori che non 
vogliono accettare l'ACCORDO 
TRUFFA e che si battono contro 
discriminazioni e clientele. 

La direzione ha divìso per tre le 
bacheche e la sala sindacale, da 
decenni sede del c.d.f., assegnandole 
ai confederali. Ma delegati e 
lavoratori hanno costituito il sindacato 
indipenden- te FLMU per la difesa 
dei diritti e dell'occupazione. 
Numerose firme sono state raccolte 
contro l'accordo che ha eliminato la 
scala mobile. La direzione e i 
sindacalisti suoi complici han- no 
fatto l'accordo che vieta l’ingresso ai 
delegati FLMU: per questo, dopo 
una nostra denuncia per 
comportamento antisindaca- le, la 
direzione e’ comparsa davanti alla 
pretura del Lavoro il 28 Luglio, 
spalleggiata da numerosi sindacalisti 
CISL e U!L S naturalmente con 
permessi pagati dall’azienda. 

I legali della Contraves hanno 
dichiarato al pretore, mentendo, che 
un delegato del c.d.f. era stato messo 
in cassa integrazio- ne insieme ad 
altri 7 lavoratori. In realtà’ il delegato 
era stato sospeso da! lavoro qualche 
giorno dopo gli altri 7 lavo- rato ri, 
sospesi ancb'essi, in evidente 
violazioe della legge di tutela 
sindacale. Questa e’ solo una delle 
menzogne dichiarate dalia 
Contraves, contro cui abbiamo 
prodotto le relative prove. 

NON DATE RETTA ALLE 
MENZOGNE DI SQUALLIDI 
PERSONAGGI DELLA- ZIENDA: LA 


VERITÀ' E' CHE I LEGALI DELLA 
CONTRAVES DANNO SEGNI DI 
NERVOSISMO. 

La successiva udienza, il 30 
Novembre, 

C.d.f. FLMU Contraves 
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Milano, 3 agosto 1992 

Nella giornata di ieri, domenica 2 
agosto, si e’ regolarmente svolta 
l'inizativa indetta dai Centro Sociale 
Leoncavallo in Piazza Fontana, per 
ribadire, nei giorno deli’anniversario 
della strage della Stazione di Bologna 
e dopo le stragi di Palermo, la 
convinzione che in questo Paese LE 
STRAGI SONO DI STATO! 

Sfruttando l'esperienza accumulata a 
partire delia scorsa estate con la 
campagna CONTRO L'EMERGENZA 
PERIFERIE (che ha visto i compagni 
de! Centro Sociale inten/enire con 
giornate di presenza, di lotta, di 
controinformazione e di festa in 
numerose piazze della citta’ nel corso 
di tutto questo anno) a partire dalle 
1 7.00 sono state allestite le strutture 
palco e impianti musicali, 
videoproiettore, banchetti con 
materiali di controinformazione, bar e 
cucina. 

La giornata e’ stata caratterizzata da 
una presenza delle forze dell'ordine 
massiccia ma non pressante, e dalia 
presenza straordinaria in un simile 
giorno dell’anno di un migliaio di 


compagni, frequentatori dei centri 
sociali, e persone qualsiasi, senza 
contare la gran quantità' di persone 
che sono passate, nel corso dì tutta la 
giornata, tra i banchetti dell'iniziativa 
(per chi non conosce Milano Piazza 
Fontana e' immediatamente alle spalle 
del Duomo). 

L'iniziativa si e' conclusa poco dopo la 
mezzanotte, dopo il concerto dei 
gruppi Afterhours, Papa Ricky, Isola 
Posse. I compagni (e le strutture) 
hanno abbandonato la piazza verso la 
una, senza che si siano verificati 
inconvenienti. 

Redaz. ECN MI 


37) File: 3GG1992.TXT 


I! circolo culturale "IL GRAFFIO" 
organizza per ii terzo anno 
consecutivo una tre giorni 
antiautoritaria al bosco della citta’ di 
Rovereto (Trento). L'incontro avra' 
come tema principale ii 
cinquecentenario dell'invasione 
dell'America e la drammatica 
situazione delle popolazioni 
amerindiane. Si cercherà’ di affrontare 
le contraddizioni del fruttuoso 
spettacolo delle colombiadi come pure 
del presuntuoso interessamento da 
ultima spiaggia che le sinistre 
istituzionali stanno attuando con 
manifestazioni, dibattiti ecc... nella 
nostra penisola. 

li meeting si svolgerà' nei giorni 
venerdì' 4, sabato 5, domenica 6 
settembre 19 9 2 
Programma 


VENERDÌ' 4 ore 21 :00 concerti 

- UMAMI (Sudamerica) 

- JACKDOWN WITH CROWBAR 
(Inghilterra) 


SABATO 5 ore 16:30 dibattiti 

- MATTEO S.FILIPPO 

"Le ragioni economiche e politiche 
della colonizzazione tra il 500 e il 600" 

- MARIA T. ROMITI: 

"L'altra America, le popolazioni 
indigene di fronte alle conquiste " 
ore 21 :00 concerti e teatro 

- ISHI (Torino ex Franti, Environs) 

- OZ THEATRE DANZ (Nancy, 
Francia) 


DOMENICA 6 ore 16:30 dibattiti 

- SANDRA e FLAVIA BUSATTA 

"La terra indiana tra sacro e profano" 

- FRANCO MELANDRI 

"Il pensiero occidentale e i popoli 
tribali" 

ore 21 :30 concerti 

* GRONGE ('Roma') 

\ * 

ore 23:00 film 

- INCIDENT AT OGLALA (con Robert 
Redford) 

Durante i tre giorni... 

- MOSTRA con disegni, scritti, foto 
ecc... suoli indiani d'America 

- DISTRIBUZIONI a cura della LEGA 
DEI FURIOSI che sara’ presente con i 
suoi stand per tutta la durata della 
manifestazione 


- PRESENTAZIONE deil'LP 
compilation dai titolo "Senza riserve" 
prodotto dall'etichetta "Mister X" di 
Torino; il ricavato sara' interamente 
devoluto alia causa Amerindiana 

ii 

- CUCINA E BAR a prezzi politici 

L'ENTRATA AL MEETING E’ 
GRATUITA 

Possibilità' di dormire all'ostello di 
Rovrereto a prezzi modici o imboscati 
nel bosco con tenda. Indicazioni per 
arrivare al posto: 

- IN MACCHINA autostrada Verona- 
Brennero, uscita Rovereto Sud 
indicazioni per centro citta', piazza 
Rosmini da qui' seguire indicazioni. 

- IN TRENO scendere alla stazione 
FFSS di Rovereto proseguire diritto 
per piazza Rosmini (200m) poi 
seguire indicazioni. 


CONTRO LO SPETTACOLO DELLE 
COLOMBIADI, OLTRE I MITI 
RASSICURANTI DELLE RISERVE 
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Comunicato dal campeggio di lotta 
antiimperialista di Brucoli 

"HIROSHIMA DAY 6-8-92: NE’ 
CONTAINERS NE’ MARINES. 

La Sicilia non e’ zona di guerra, via 
le basi militari dalla nostra terra. 

Proviamo a guardare la realta' di 
Augusta: oggi migliaia di senzatetto, 


centinaia di case e di edifici pubblici 
puntellati in uno stato di pericolo 
permanente che deriva dalia presenza 
delle basi militari e del complesso 
industriale e quindi un inquinamento 
che si abbatte sulla popolazione. 

I costi di questo stato di cose gravano 
totalmente sulla popolazione locale. I 
ricavi tranne le briciole elargite a chi 
consuma la propria vita dentro le 
fabbiche, volano verso lidi lontani ed 
in grosso nel capitalismo mondiale 
oltre che nel garante dell'ordine 
mondiale. 

II paradosso e' proprio qui: la qualità' 
della vita scadente, servizi sociali 
inesistanti ed un terziario 
pesantemente sfruttato. 

Case subito ai terremotati, strutture 
sociali gratuite e accesso 
all’informazione inerente i rischi 
militari e ambientali. Via tutte le basi e 
gii armamenti dislocati sul territorio, 
riprendiamoci il diritto di bloccare i 
progetti di morte, buttiamo a mare i 
politici collusi e sensibili solo ai loroi 
sporchi interessi. Oggi alle ore 18 
manifestazione ad Augusta, 
concentramento al campo container. 

CAMPEGGIO DI LOTTA 
ANTIIMPERIALISTA BRUCOLI 
agosto 1992.” 

Dopo una discussione avvenuta tra i 
compagni partecipanti al campeggio 
si e' deciso di lasciar perdere Comiso 
come punto di riferimento principale e 
si e' preferito guardare a quelli che 
sono i bisogni reali della gente che li' 
sono particolarmente forti vista la 
situazione che si trascina dal 
terremoto del 1990. 

I contatti con la gente sono stati ottimi 
dante da portare ad una festa con balli 


in piazza, ad una partecipazione dei 
giovani al dibattito oltre che al caffè 1 
mattutino, e al "regalo" della corrente 
elettrica da parte di un paio di negozi 
li’ vicino. 

Dopo il lavoro necessario per avviare 
le strutture fondamentali del 
campeggio sono partite le 
commissioni "mafia e poteri dello 
stato", "comunicazione" e "lavoro"; la 
piu' partecipata dai compagni siciliani 
e’ stata la prima; per quanto riguarda 
la commissione sulla comunicazione 
e' in preparazione un documento per 
chiamare aallo sciopero generale. 

Per quanto riguarda le iniziative il 7-8 
si terra' una manifestazione a Ni scemi 
convocata dalle forze oneste della 
cittadina che hanno contattato ì 
compagni per questa cosa; il giorno 8- 
8 ci saraq' il sit-in a Sigoneila e la 
sera ci sara' una manifestazione a 
Motta S. Anastasia. Finora nessun 
problema particolare con la polizìa. 
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AGORA': CONFERENZA DROGA 
NOTIZIE RADICALI 
(dall'agenzia d’informazione radicale) 
7-Ago-92, 14:30, 


Roma, 6 agosto 1992 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA 

ORALE 

Al Ministro di Grazia e Giustizia 

Per sapere, premesso che: 

- il signor Stefano Belli, detenuto nel 
carcere di Regina Coeli a Roma, è 
morto il 6 giugno c.a., presso la cella 


n. 6 dei 3° piano chirurgia del Centro 
Clinico di Regina Coeli; 

- risulta che il signor Beili, 
tossicodipendente e in crisi di 
astinenza, era entrato in carcere tre 
giorni prima, e non aveva ricevuto 
alcuna assistenza, se non quella 
prodigatagli dai suoi compagni di 
cella; 

- nei giorni successivi era stato 
spostato inspiegabilmente in una cella 
singola e aveva dato segni di difficoltà 
respiratori e; 

- (e segnalazioni degli altri detenuti a 
tale proposito non erano state prese in 
alcuna considerazione; il 6 giugno, 
sentitosi male al termine dì un 
colloquio con i familiari, il signor Belli 
aveva sollecitato una visita medica; 
questa gli era stata negata, essendo 
terminato l’orario previsto per le visite, 
e gli era stato anche negato il 
permesso di tornare nella cella 
insieme agli altri detenuti, da cui si 
aspettava qualche forma di 
assistenza:- intorno alle ore 16.00 
dello s tesso giorno il signor Belliviene 
sottoposto a visita da parte del medico 
di guardia, ma non viene preso alcun 
provvedimento; alle ore 23.00 
qualcuno si accorge che il signor Belli 
aiace esanime all'Interno della cella, 
ed un medico tenta un ormai tardivo 
massaggio cardiaco. 

1) Se sono stati effettuati tutti gli 
accertamenti in merito allo stato psico- 
fisico del detenuto all'ingresso del 
carcere; 

2) Se il ministro ritiene che l'accaduto 
rientri nella normalità dei rapporti tra 
amministrazione penitenziaria e 
cittadini detenuti oppure se intenda 
aprire una inchiesta per accertare 


eventuali responsabilità in relazione 
alla morte del signor Belli e punire i 
colpevoli. 

Marco Taradash, Emma Bonino, 
Roberto Cicciomessere, Marco 
Pannella, Pio Rapagnà, Elio Vitoini 
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PRESENTAZIONE DEL PROGETTO 
WAKAN-TANKA 

MELA INTERNAZIONALE 

INCONTRO DELL'ALTRA 
COOPERAZIONE SOCIALE 

BOLOGNA 12-22 SETTEMBRE 1992 

PARCO DEL PALEOTTO 
RAS TIGNANO 

Neile intenzioni delie agenzie 
nazionali e sovranazionali de! potere 
finanziario, politico ed economico, il 
1992 dovrebbe essere laicamente 
consacrato alia celebrazione delia fine 
della storia. 

L'irrestibile ascesa ed affermazione 
deH'economia-mondo ha portato al 
compimento l’opera di dominazione 
planetaria deH"'uomo bianco". 

Il 1492, la scoperta delle "Indie 
occidentali", assurge a simbolo del 
cominciamento del "tempo del mondo 
finito", cosi’ come il definitivo tramonto 
degii Stati a "socialismo reale" 
suggella l'unidimensionalita 1 


dell'esistenza ed il conformismo dei 
comportamenti. 

La presa deli’occidente sui pianeta si 
pretende definitiva. L'asservimento 
commerciale, finanziario e io stesso 
sfruttamento produttivo, per quanto 
sistematico, non ne esauriscono pero’ 
del tutto i! senso. 

Se l'Occidente e' senz'altro il luogo 
per eccellenza dei rapporti mercantili 
neiìa loro versione estrema, i rapporti 
capitalistici, e' altrettanto certo che 
esso non e' piu' nemmeno un 
complesso di credenze condivise da 
un gruppo umano che vaga per il 
pianeta, l’Occidente e' "una macchina 
impersonale, senza anima ed ormai 
senza padrone, che ha messo l'uomo 
e la natura al proprio servizio". 
Comandati da un principio capitalista 
d’organizzazione sociale, i simboli 
occidentali della scienza, della 
tecnica, dell'economia, dello sviluppo 
e del dominio totalitario della natura 
rappresentano gli artefici di un 
sistema implacabile ed ormai 
impazzito di immiserimento e 
sradicamento planetario. 

Se, a cavallo tra la fine del XV ed i 
primi decenni del XVI sec., i 
conquistadores hanno avviato il 
processo di dominazione e di 
etnocidio dei popoli nativi d'America, 
oggi la totalizzante logica strumentale 
del mercato procede nella sistematica 
distruzione del tessuto connettivo 
delle piu’ diverse aggregazioni sociali, 
annichilendo le piu’ elementari forme 
di legame sociale. 

Nelle celebrazioni per il 
cinquecentenario dell'Impresa dello 
sventurato Cristoforo Colombo e nella 
rappresentazione delia sublime e 
terrificante artificialita 1 del potere che 
promana dall'orgia tecnologica messa 


in scena dall'Expo' di Siviglia, 
l'economia-mondo consuma il rito 
osceno con cui rende omaggio ai suoi 
principi costitutivi: il genocidio e 
l'asservimento alla logica strumentale 
del mercato. 

In questo contesto, l'incontro che si 
terra' a Bologna nel mese di 
settembre vuole essere un'iniziativa, 
tra le diverse già' in programma in 
Italia e all'estero, che rientra 
nell'ambito delle contro-celebrazioni 
alle "Colombiabi". 

Peculiare intendimento dei promotori 
dell'iniziativa e' quello di sollecitare 
alla comunicazione ed alla 
interrelazione tutte quelle energie, 
soggettive e singolari, individuali o 
collettive, che già 1 oggi pongono al 
centro delle loro attività' materiali la 
critica alla logica di totale 
mercificazione dei rapporti produttivi, 
sociali e politici. 

Forze delle piu' svariate origini e 
dimensioni che, anche nel piu' 
assoluto anonimato ed isolamento, 
conducono una battaglia quotidiana 
per salvaguardare una diversa qualità' 
delia propria vita. 

Con un briciolo di presunzione si 
aspirerebbe anche che l’incontro 
potesse diventare un momento di 
emersione di quella che ci piace 
definire "l'altra cooperazione sociale"; 
cioè' quell’intreccio di relazioni, 
attività', saperi, scambi comunicativi 
che cercano di non rassegnarsi 
all'ordine presente deile cose. 

Un insieme di soggettività’ di origine 
diversa che, se non altro in linea di 
principio, apprezza e vuole valorizzare 
un sistema capace di sottrare al 
collegamento attraverso "le cose" le 
merci e il denaro sfere sempre piu’ 
ampie delPagire sociale, sviluppando 


rapporti coscienti e diretti fra gli 
uomini per connettere ie loro diverse 
attività', al di la' di qualsiasi logica 
prevaricatrice e discriminatoria. 

O che almeno sarebbe disposto a 
prenderlo in considerazione se 
potesse davvero ritenerlo possibile. 
Crediamo che la critica ecologica al 
concetto di sviluppo e di crescita 
indiscriminata abbia già' sedimentato 
forme di cooperazione estremamente 
interessanti la cut esperienza pou' 
essere un momento di arricchimento 
della riflessione per altre realta' 
produttive e culturali che si trovano ad 
operare in altri contesti sociali. 

Ci riferiamo in particolare a tutte 
quelle esperienze che fanno 
dell'alimentazione, delle tecniche di 
coltivazione biologico-dinamica ed in 
generale del rapporto uomo-natura un 
momento significativo per affermare 
una diversa quanita' della vita. 

Cosi' come il nostro pensiero va a 
quelle esperienze che cercano nella 
medicina non ufficiale (medicina 
naturale, indologia, omeopatia, ecc.) o 
nelle tecnologie alternative ed 
ecologiche la via per recuperare 
l'uomo ad un diverso rapporto con se 
stesso e con il suo ambiente. 
Immaginiamo la possibilità' di far 
comunicare ed interagire queste 
esperienze con quelle di altri soggetti 
che nell'ambito de II' artigianato e delle 
attività’ artistiche vogliono preservare 
professionalità' e capacita’ altrimenti 
negate o costrette a soccombere nella 
giungla del mercato standardizzato. 
D'altro canto, la nostra attenzione va 
pure a tutte quelle realta’ 
metropolitane che cercano di 
sperimentare forme nuove e diverse di 
cooperazione, ponendo a! centro del 
toro agire la critica pratica dei rapporti 


produttivi dominanti. In questo senso, 
l'incontro dovrebbe concretizzare un 
primo momento di confronto, la prima 
tappa di un processo tendente a 
promuovere e connettere 
reticolarmente percorsi di 
autoriconoscimento e ricomposizione 
della comunicazione critica in 
funzione di "un'altra cooperazione 
sociale". 

Si tratterà' quindi di farsi carico di 
stimolare e sollecitare il dibattito e la 
discussione su tutti quei temi che 
attualmente stanno attraversando le 
varie esperienze sociali, produttive, 
ecc. 

Tra i temi che si propongono alla 
discussione, senz'altro integrabili da 
degli altri, e che saranno oggetto dì 
conferenze e dibattiti nell'ambito del 
incontro, si segnalano: 

1) Cooperazione, autoproduzione e 
problemi connessi al loro agire; 

2) Spazi sociali e forme di vita 
metropolitana; 

3) Mutualità' forme alternative di 
raccolta del risparmio e di gestione 
del credito; 

4) Reddito minimo garantito; 

5) Ambiente e forme del possibile 
controllo sociale sulle fonti 
d’inquinamento; 

6) Meticiaggio e questione razziale; 

7) Antimilitarismo; 

8) Proibizionismo e Legge Craxi- 
Jervolino (iniziative per la de 
criminalizzazione); 

9) Medicina naturale; 

10) Tecnologie alternative; 

1 1) Difesa dei lavoratori; 

12) Carcerati, esiliati e perseguitati; 

13) Animalismo; 

14) Squilibrio nord e sud del mondo. 


Rispetto ai temi di dibattito, si invitano, 
espressamente, tutti coloro i quali 
hanno proposte da fare di segnalarle 
per tempo. 

Ma il "Mela” vuole essere anche una 
festa, un momento dove poter si 
anche (soprattutto) divertire, 

Sotto questo profilo, si cercherà' di 
mobilitare tutte quelle realta' musicali 
e teatrali che stanno caratterizzando 
la comunicazione sociale non ufficiale. 
Nell'ambito delle rappresentazioni 
teatrali verrà' dedicata particolare 
attenzione al teatro da strada, 
nell'intento di recuperare e valorizzare 
quella comunicazione negata che si 
svolge nelle piazze, lungo le vie, nei 
luoghi pubblici, cioè' nei luoghi di tutti, 
ai di fuori di qualsiasi forma di 
privatizzazione ed esclusione. 

L'intento e' quello di far emergere 
un'altra socialità', diversa da quella 
che ci circonda quotidianamente. 
Trasformare il concetto abituale di 
socialità', indirizzare e focalizzare 
energie cosmiche ancestrali che 
permettano all'essere umano di uscire 
da forme di espressione canonizzate, 
dogmatiche ed ideologiche. 
Riappropriarsi del fluido vitale 
indispensabile all'affermazione della 
propria singolarità’ quale espressione 
universale di unicità 1 ed 
indispensabilità' a livello sociale. 
Captare energie alchemiche per 
raccogliere il massimo potenziale 
sinergico fra elementi, materia e 
pensiero. 

Magia, arte quale irrefrenabile 
promanazìone deli'istinto umano, 
ritualita' cosmica, pratiche divinatorie. 
Un'altra socialità' in altri luoghi. 

Per questo, quando ii Comune di 
Bologna avra' concesso le necessarie 
autorizzazioni, l'incontro si terra' nel 


Parco del Paleotto, fuori dalia citta', in 
una delle colline che contornano 
Bologna, in località' Rastignano. 
Daremo vita ad un villaggio, ad una 
comunità' che per dieci giorni vivrà' 
assieme, assieme si sveglierà' 
(accampamento), assieme si divertirà' 
(ballerà', cantera'), assieme discuterà'. 
Un luogo dove ciascuno fara' quello 
che si sentirà’ e riterrà' di fare 
liberamente. 

Per tutti coloro i quali hanno intenzioni 
di aderire all'iniziativa, li invitiamo a 
contattarci ed ad inviare la loro 
adesione (i numeri telefonici si 
trovano sotto dopo il programma). 

P.S. Si invitano tutti ad essere 
autosufficienti (tende, sacchi a pelo). 
Utilizzate il servizio raccolta rifiuti 
predisposto . 

LIBERI ARTISTI ARTIGIANI DECO 
MELA ARTE, ASSOCIAZIONE ARTI 
E PENSIERI, BOLOGNA, MiSERT 
TEATRO DI STREET 

Aderiscono: 

CONSORZIO PRODUTTORI 
BIOLOGICI EMILIA-ROMAGNA "IL 
SALTO”, S. 

Giovanni in Persiceto (BO); 
INTERMAG Milano; 

MAG2 Reggio Emilia; 

CIRCLE ARCOBALENO 
BIMBHADARA Torino; 
ASSOCIAZIONE PER LO 
SBATTEZZO Fano; 

CENTRO DI COMUNICAZIONE 
ANTAGONISTA Bologna; 

FLIP MUSIC & FLETZER Bologna; 
CENTURY VOX Bologna; 

ALLERGIA THEATRE Pesaro; 


ASSOCIAZIONE ELFICA DELLA 
VALLE DEI BURRONI Pistoia; 

IL PARTITO GROUCHO MARXISTA 
D'ITALIA Firenze; 

CENTRO STUDI "TING 
SPAZZAVENTO" Castello di 
Serravalle 
(Bologna); 

CIRCOLÒ "CHICO MENDESA/ERDI 
ALTERNATIVI" Bologna; 

CENTRO D'ARTE MASAORITA 
Bologna; 

DOMI NI ART ASSOCIAZIONE 
DONNE ARTISTI Bologna; 

RADIO CITTA* 103 Bologna; 
CENTRO STUDI SOCIALI "C. 
BERNERS" Bologna; 

CENTRO STUDI PER LA 
PROMOZIONE DELLA CULTURA 
LIBERTARIA "LA RETE" Bologna; 
INDIANI PADANI (TRIBÙ* LIBERE 
DELLA PADANA); 

KUNDALINI YOGA Bologna; 

MUSEO TRENTINO DEL 
RISORGIMENTO E DELLE LOTTE 
PER LA LIBERTA' presso i! Castello 
del Buon Consiglio, Trento; 
COMUNITÀ* "MONTE PEGLIA" 
Orvieto; 

COMMUNITA* "TRAFOSSI" S. 
Bendetto in Alpe Forlì'; 

CENTRO AFRO ITALIANO DI 
SVILUPPO INFORMAZIONE E 
CULTURA 
(CA.I.S.I.C.) Bologna; 

EX ME LO' Creva Icore; 

GRUPPO LIBERTARIO MATERIALI 
DOLCI Roma; 

COLLETTIVO RADIO RKC FM 107,5 
Bologna; 

GRUPPO FERRARA 
COOPERAZIONE TERZO MONDO 
Ferrara; 


CENTRO PER L'ECOLOGIA 
SOCIALE Padova e S. Giorgio di 
Nogaro 
(UD); 

LUOGO COMUNE (rivista); 
GERMINAL (rivista); 
ORGANIZZAZIONI COBAS SCUOLA 
BOLOGNA; 

UNICOBAS; 

RAPPRESENTANZE DI BASE 
(R.D.B.) Bologna 
e tanti altri liberi pensatori e 
danzatori..... 


41) File : CIRO.TXT 


NOTIZIE RADICALI tl-Ago-92 

INTERROGAZIONE DI ELIO VITO, 
DEPUTATO DELLA LISTA 
PANNELLA, SULLA MORTE DI UN 
GIOVANE DETENUTO 
TOSSICODIPENDENTE A 
POGGIOREALE. 

Al Ministro di Grazia e Giustizia 

Per sapere premesso 

che sabato 8 agosto è morto nel 
Carcere di Poggioreale un giovane 
detenuto, Ciro Battiloro, 
tossicodipendente, di 22 anni; 
che diverse volte nel carcere di 
Poggioreale si sono verificati, in 
particolare durante il periodo estivo, 
decessi di detenuti tossicodipendenti, 
spesso colpiti da crisi di astinenza; 
che nei Carcere di Poggioreale si 
registra un allarmante 
sovraffollamento di detenuti, oltre 


duemila, numerosi dei quali 
tossicodipendenti; 

1) le cause e le circostanze della 
morte nel Carcere di Poggioreale del 
detenuto Ciro Battiloro; 

2) che tipo di assistenza medica era 
stata fornita in Carcere al detenuto 
tossicodipendente; 

3) se ritiene, in generale, che nei casi 
di detenuti tossicodipendenti, sia 
adeguato e sufficiente un trattamento 
a base esclusivamente di Valium; 

4) quali urgenti iniziative intende 
assumere rispetto alla drammatica 
situazione del carcere di Poggioreale, 
anche alla luce di questo tragico 
episodio e per evitare che altri decessi 
di detenuti tossicodipendenti possano 
verificarsi; 

5} se non intenda, in particolare, 
valutare concretamente la possibilità 
di chiudere definitivamente il Carcere 
di Poaaioreale. 

h# W 

Elio Vito, Marco Taradash, Marco 
Pannello, Emma Bonino, Roberto 
Cicciomessere, Pio Rapagnà. 


delle istituzioni chiaramente 
interessate all'azzeramento di ogni 
esperienza di vita collettiva espress 
nell' autogestione dei Centri Sociali. 

ORA BASTA 

Non permetteremo piu’ a queste 
bande di nazipelati dì andare in giro 
impunemente nelle nostre citta'. In 
questo momento serve la massima 
vigilanza di tutti i compagni 
risponfdendo agli attacchi fascisti 
colpo su colpo con ogni mezzo 
necessario per rispedire questi topi 
nelle fogne. 


ORA E SEMPRE RESISTENZA 
C.S.O.A. AREA LIBRE 
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NESSUNO SPAZIO, MAI, A! 
FASCISTI 

La notte del 10 agosto il C.S.O.A. 

Area Libre ha subito I' ennesimo 
attacco di chiaro stampo fascista. 
L'infame attentato ha provocato 
ingenti danni alla struttura rendendola 
per adesso inagibife. Questi vili gesti 
tipici della pratica fascista trovano 
l'indifferenza ed ancora la protezione 
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